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Avvertiamo nuovamente. 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro­
vincia che le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi o 
•di Asta avranno eguale 
v?Llore anclie^ se ;pubì}licati 
nel nostro Giornale con la 
differenza ^he con questo ̂  
ottengono tutta la pubbli­
cità desiderata. 

T t 

^r-fn^ i-n ^ 

ì l 

Dispacci DELLA tIGTTE 
^ (Agcniiia atefaiìi) . . 

-PIETROBURGO, i t — ìlJpé^er-
sbourgér /TeroW dice che l'estrema 
]oonceB8ÌoD,e deila Russia p9trebb9;es-
sere 1' occupazioiio con truppe neu­
trali. •'-••'• - • ; , 

t^ Qazietta di Mose'? dice ohe 
là a r anc i a mostra attualmente di 
percare la ieìmpatia dell^,Turchia, 
inentre priuia cercava l'amicizia della 
Enssia, 

PARIGI, 17. — Delbreil, candidalo 
ooiiaervàtore, fu iektto senatore 'nel 

T I V ^ 

Montauban, 
MADRID, 17. — Il ministro degli 

esteri rispondendo al Congresso al-
iHnterpellanza circa l'espulaione dei 
cospiratori spagnuoli dalia Francia, 
dichiarò che la Spagna sarà ricono­
scente dei servizi cho la Francia ren­
de alla Spagna. , 

^ -
4-#*t4P 

DIARIO Î OLITIGO -

^11 presentimento pubblico, del quale 
ài era fótta interprete la nla^jgiòr 

IL 

APPEiM DICE i 20 
h = L •u 1 ^ 

CHÉRÉA E CALLIRROE 

^ I 

\ì 

ANTICA STOltU D'AMOBIB 
I ' ^ I - -

narrata in greco da . 

CARITONE AFRODISÈO 
e rifatta Ih';ilfilìatìó dà' 

S^AÌiV/T'SkS MUZZI 

1\ Proprietà letteraria 

^ A 
^ s ' v ; • • 

- Pfeso duiiqu'ì il tbpìpo che credeva 
opportuno, tiri (io a' Id elio era s'olp, e 
le disse: , ,; 

— Donna, un Usoro.jii grari rilievo 
io li reco, e lu ricordati del mio:b6ne' 
Alio poiché li creijo persona graia, i 

ì̂A queat' esordio rallegrossi CaUirroe; 
essendo natur.il coaasobe l'uomo penai 
ciò che desidera. Crédóttìj dùnque su 
bilacncnto d'usser restituila a Chei'èu, e 
desiderava d'intender 'questo, promet­
tendo, di dare ad Arlaésate il guidar; 
dono per si huoqa nòvulla. 

Ripreso dunque co'.ui il cl|3corso, prn 
cipiò con Ì3ludiate parole: , 
i ;m I>'>nna, in ìm\ avuto dalla lorlflna 
UCja divina belieaza, ma non ne bai ri' 
cavato niente di; grande, né dio^ore' 
vele, il tuo nome, celebralo pei» tutta 
U tprra e famoso «QO. ha trovato ano 
ad ora nò nìarito nò : amante, che ne 
siBAdegooi. Solamenta tUmbattesU in 
UD meschino ifo'aao, e in iin servo del 
Re/Che cosa da costoro ti' è venuto 

parte dei giornali francesi, non si 
ingannava sulle dìfHcoltd che il ga-
bineUo di Versailles avrebbe incon-i 
trato nel suo cammino dopo rultima 
ricoraposisiione.' V attoggiamonto del, 
griipìiò Gambetta non permetteva di' 
dubitarne. 

Que^'uomo, che Vagheggia Tere-: 
aiti del maresciallo Mac-Mahon, nulla 
trascura per assicurarsi ravveniru, 
accarezzando in ogni propizia occa 
fiione l'aura popolare. La discussione 
dei capìtoli del bilancio gliene offerse: 
ti destro, e il ministro delle finanxe 
sub! V urto della foga tribunizia 6el-
Toratore,- '^ ' • 

r 

Si distìuteva nulla cifra da stan-
ziarsi per^r introito dell' iiìiposta sul 
?aU, In Francia questa inaposta ò 
gravissima» e il ministro avrebbe 
certo acconsentito ad alleggei^irhe il; 
pesò, Se il risecare sulle fóndite dello 
Stato non fosse un pericolo nello cir- ,̂ 
costanze attuali, malgrado la prospere 
condizioni delle finanze francesi, Le 
ragioni idei ministro non valsero, e la 
Camera, dopo un discorso di Gam-
,betta, votò uqa ridiizione sulì' im-
, * • ^ • _ ^ ^ ' . -

posta del sale- Questo trionfo, ben-
che lieve, sarà certo un'arma, di cui 
si servirà il partito repubblicano deìla 
Camera contro, la durezza delSenato-

Il discorso; pronunziato il giorno' 
15 alla Camera da Giulio Simon, era 

^ • 

atteso con grande impazienza da tutti 
i gruppi politica Alcuni g'ornali di­
cono che il nuovo presidenc*^ avrflbbe 
preferito il silenzio, ma quando seppe 
che i membri della ainisiva a^eano 
deciso d'interpellarlo s'egli taceva, 
il mini^trp parlò. 

lì Cmsiituttonn^i nel suo raso-
conto della Caniura fa un'analisi cu­
riosa del discorso di Simsjn. 

Si è'molto rimarcafocTfe il mìni-
atro parlò sempre in suo nome per-

di grande e di' s-ileiidido? Che terre 
hui'tu, tbo ti portino fruito? Q'jali pre; 
ziMsUà d'drna»ìî nM) A ciunlj ,c;.il,à co 
mandi? Quàrilf servi ti si prostrano 
avanti? Le donne di Ilab Ionia hanno 
serve di te più ricche, MJ non per que 
sto sei imeramenle trascur^u^ mti gli 
Dei b̂ ir̂ no pensiero di 16; Egli è ptr' 
Ciò che lì harifio qua condotta, ed hanno 
prego per p:etesto questa lite acciocché 
li vedesse il Ile di Persio, e questa è 
la prima buona Jiuova che lU hai. Egli 
ti vede volentieri, ed io gli rinfresco lii 
men.Ojiii, divtQ, e a,lui ti vado lodando. 

Caììirrots senti ria questo parlare co; 
.nje da una sp^da Iratfggersi; il cuore, 
Faceva sembiante peiò dtnoqintendtiro 

— Al Be ed a le siano'gir Dei Con-
•tinmmcnle prcpzi, ptichè avete cuni< 
passione d'nr-a n'̂ isera femml!)3, lo prtgo 
il monarca a volerriii prestamojite da 
questa sollecitudine Ib^Yarti, termIuLmdó 
una volta iP giudizio, acciocché io non 
re<jhi più ìqcomocio alla'Regina» 

Artassite tro-ò di nop aver parlano 
chiariimente, e .che la donna non lo 
avesse ìnieso; laonde netto netto le 
disse; ^. ^ •. ?. , . .^ ; 

i — ;Tu sei sopra tutte' fortuniaa,̂ -iehò 
r:on sei imata da servi o da; persóne 
niCóchuie ma dal Re di Perèié^ che ti 
può far dolio della citià. di Mileto, è di 
imta la 3oT»i6j P della Sioillfs o d'uVlri 
h^p l̂ii di gran ricLheziia. S.5crificq( ag(i 
D% i di'pure d'esaer beata; 9,quando 
S r̂w dive«H^e ricQa, ricorda»! di me. 

CalUrroti (pemeviì, e gli sarebbe carsu 
addosso, se le fosse titaio lecito, e avreb-
beifiavatpgU occhi a colui- Ma come 
donna,bene educala, e che sapeva fre­
narsi, rivolgendo prestamente nelranimo 

sonalo: ricordò il suo passato, che 
egli consacrò,tuttofai trionfo della 
R,epabblioa,edha promesso alla mag-^ 
gioranza repubblicana di rostar'oggi' 
e domani ciò eh* egli era ieri. E la 
sinistra applaudiva; ma non era sola^ 
ad applaudire. ; 

Con quella grande abiliti è conj 
quella pieglievolezzn che lo dif^tin-; 
guono, r eloquente oratore iivtìva 
appena pronunzii^to una fraae accoHa; 
con trasporto dalla sinistra, ch'egli; 
si affrettava di aggiiingere alcunej 
parole per meritaisi lo felicitazioni 
della destra, «lo sono, disse egli,Ì f^^^ •^-'^^^- ^^^^ '̂̂  ^^'^'?- P^^^^^ 

vole a farsi, ponetìdb in linea cro­
nologicamente le varie deliberazioni 
consigliari in argomento. Ma più. 
sommariamente 8Ì potrà riassumerla 
in brevi partoìe. 

Non è̂  chi non ricordi le condi-^ 
zioni pericolose 0 indeconti dello sta-Ì 
bile delle Debite, tutto puntellato eì 
semi ^cadente; non è chi non abbia, 
compartecipafQ al desiderio generale 
di veder sparire quell'ammasso in­
forme dì macerie, cui neppure r a n -
tìcbìU bastava ad itópàrtire rispetto^ 
ed interessamento- Ì; • 

s t ianto era il desiderio di quello, 
sgombero, che il .ritardo nel p V 

profondamente reptibblicano [hraDo 
a sÌ7iistra\ ma sório purè profoti-; 
damente conservatore (Oravo a de-
stra). lo sono parugi=ino "assolato: 
dtjllu libertà di coscienza; [Louis 
Élano e^Naquct àpplaudo7io) e Si-j 
mon aggiunge:-Ma »vrò sempre per' 
la religione il piU grande risptìtto-» (E 
qui tocca a Larochefoucault il dire:. 
benissimo) 

lì ConsiiiuHonnel conclude: Giù-, 
Ilo Simon è il repubblicano éhe tutti 
i partiti harjuo soprannominato; il 
gahVaiore. '.. '. 

Manchiamo di notizie importanti 
dall'oriente. Smembra tuttavìa dalle 
date dei giornali che nna certa dì-• 
vergenza sì fossa manifestata ulti­
mamente nell*id^a dei rappresentanti 
d' Europa circa 1* occupazione delle, 
provincia insorte e della Bulgaria. 
Noi crediamo che le sedute prelimi­
nari della conferenza non abbiano 
fatto avanzare nemmeno di un passo 
le pratiche dulia conciliazione. /. 

, ^ , • ' • ' I ^ . • • • • • . ; • ! • ; i i ' . - - ' 

a facezie e a motti di spirito,! 
chiamando quelle oscurò volte mez^o 
smantellate : l'Arco trionfale della 

j » p .^ 

Cbî  avrebbe dotto che piìi tardi la 
icpstruzione di un dtìcòroso edidzio 

avrebbe servito d'incentivo uà altri 
rhotti aarcftstici contro altro Sindaco' 
ed altra Giuntai, che ne effettuarono! 

La scelta dei progetto avvetìlie,, 
come ai disse, per concorso e par; 
inappellabile giudizio di oompet^-; 
tissima Commissiono, lìon por favo-i 
ritiamo 0 per capriccio, né del Sin­
daco, né del Consiglio- La Commis ' 
f̂jiflj[ie er^. composta dai signori Gu-i 
stavo î rof* Bucchia, marchesa So!-
vatico, ingegnere Sante Meggiorlnii 
prof. Ciò, Battista Cecchini, Giacomo 
Franpo e jng. T.urpla, segretario*. ; 

., .Caduti; indarno i mezzi per cedere 
in appalto la totalità dei lavori, si' 
devonne,,per,necessità al sistema di 
appalto per cottinài, siccome quello," 
che pure asjsipjirando rpttima^ esSou^ 
ziono del lavoro, pronlottova si ef­
fettuerebbe con qiinori e pih xompor-, 
tabili esigen^^e, raccomandato aìtred 
dallo stesso Architetto aurore del 
progetto, ed assentito, corno ogni 
altra deliberazione, dalia Commis-
sione speciale esecutiva, composta dai 
signori prof. Gustavo Succhia, mar-
cheae , P. Selvatico ed ing. Sante 

J|aggi)!;ini 

Y ì 

la invocata impresa?! ^ . \ \ 'L'-area acquistata, compreso pura 
To nìMr.*. ^«r..«' ì '̂  ^T Îcre dt|l vecchio, fabbricato g i i 
La Giunta dapprima accarezzava appartenente al Comune rappresenta 

la somma di L. Bie^OQS.Sa (e non 
230,000 lire, come asserisce il Bac-

-. ^ - j f -

:^;U [ -

1 REATI MUNICIPALI 
"^"~T ; — - . . 

{Vedi numero precedontoy 
Lo Debita ! E qui prima; un po'di 

storia. E la storia sarebbo ben age 

•• - \ • ' ^ H 

I 

ed il luo|j;o, e chi era colui che p; r 
IKVO; mutò Tira in derisione di quei 
barb.ro., .,,, , ,; .̂ ,̂. 

~ IJ non sarti, — disse -- così sio 
r 

hdad;fc credermi df̂ gna dclRe.di Peraia; 
0̂ non sono seriamente da più d'una 

schiava, riè tu voler pù oltre, te (ne 
prego, kr menzione di vtìé al Sìgaort% 
perchè quantuiiqio presenttìmente non 
si adiri tccò, si sdegnerà in aiqr&sBo, 
quando tu soitomètiéssi i* una achlaya 
dì Doni aio ii padrt-ne di l̂ mu mon 0. 
Io mi meraviglio come tu, essendo uomo 
di spnp giudizio,, non conoscaj'umanità 
-del^Ré, il quide non E ma una infelice 
donna ma ne ha cump^ssione. Ma fl 
idàmo il discoreo, ac^idcdtìè non si&m'c> 

; calunniati ài cospetto della Regliiai ' 
La donna, ciò detto se ne còlrae viâ  

e il servo r),^ase senza parola, perché 
educato in up governo altanjentp tTan 
Dic*j,credeva nitnit^ oBsere non soloalRe 
ma nemmeno a £Ò stesso impossìbile. 

l'idea di .cèdere la proprietà de! véc 
^hio fabbricato delle Debi'6 a chi[ 
assumesse l'obbligo della démoliziò 
ne, e quindi della erezione di nuovo 
e decoroso fabbricato ; é per riuscire^ 
a questo intanto fino dal 1870, an-; 
nuente ÌI Consiglio, fissò i l datbi 
d'Asta per la veiuUta in L. 10,000. 
Ma due esperimenti d'Asta, e le: 
trattative pi^ivate non condussero a; 
risultato alcuno; efu/al lora cheììi^ 
Comune venne accusato di grettezza 
e di poco coraggio nel dar mano ad 
nn'opera oramai, necessaria ;; e fu al-^ 
loî a che prevalse l'idea di aprirò 
un concorso pel progetto di rifab 
brioa, la di cui esecuzione sarebbe 
affidata al Comune stesso. 

L'isolamento del Salone, opera pre­
liminare,, per, ia.gravissima ' reapoa-
sabihtà, per la somma importanza 
dell'ingente mòle, richiese le piti.av­
vedute e prudenti cautele, ié ' quali, 
se riuscirono a cosi spendìda siou 
re^za di risultato, fui:;9no però incol­
pevole cagione di lunghi ritardi. ' 

f t 

\ T 

VI. 

Rimiislo solo, e'non degnato neppur 
di risposta, se ne pani pltìno di mille 
paadioni. Adirato contro CalUrróe, at 
tPiaiaio per sé medesimo, e còH paura 
del Rò; perchè forse .,4<)navrVbbe nep 
pur creduto ch'e^I|^'V()tncliè con>pof,qi 
buona riuscita, avesse avuto digijorso 
con Callirroe; ed avrebbe pensalo che 
ave^^S trf»diM la â if idcoiflb§nza per 
far cosa grata alla regina. Teni,eira ctìe 
Callirroe,nouleirucconiaSae il discorso 
avuto, tì'xtie Slatira gravemenie ad»' 
gnata non gli mitocliinusiie quidclia gran 
mule, pter èsser e^ii non solo ministro^ 
ma isilgaiore di quest'amore, pertunio 
anelava pensazidó come potere, senza 

perit^olo, 4''f';rire al Re quel oblerà ao 
Q j d i u o . ,• ; ' ' • 

^•Cuilirrotì friiHaiito; iroVaodoii''suia 
coaldleìiva; / ,'" ' •;•' ;'., ' ', ' 
• — loTdveva prédeiUo: nê  bg per te-
s'timf;niÒ i'Eufi'uie. Io prevtìiibva^tlie 
non l'avrei p.ùtriigituto. A(ldip,.padre, 
addìri madre, addio Siracusa mìa opra 
pallia....', più "non vi, rivedrò'1 .Adesso 
veraniente.è morta Callirroe. Son'i soani' 
pa^a dal sepolcro; ma di qaì non mi. 
trarm ryori n*p|ìur Terune iL̂ oi'S'irOf 
Oh bellezza InsidiosM lu sei la'jiàgìbne 
di miti i miei mali, Per te bceiaa, veo 
dina, data in mt̂ gliu a Dionisio, con­
dotta in Babilonia, e costretta a presen 
tarmi ip.giudizjdl Acquanti bilhaidatol 
A ladioni, al mare, al sepolcro, alla 
schiavitù, «1 giiiditio. Jia que.ìi'ò'óhe 
SQpra ;Ogni' altra, coaa'^mi è gtàve, è' 
rumore del Se. Noii vo^Lo pàrlai-é h' 
desso dèlio sdegno di liii: più terribile 
admo la gelosia deìla'^tìégba/lia^quaf 
pa83ìor,e:non potò soffrir,: Clierèa,ch^, 
è i^ur'uomo greco; E che mai non ixÀ 
una donoa;barbara.e/pidWit'pr^^ 
Ca.liirroe, pensa quaJcliB.trat.tOrgeueroìO 
e tìegim d'Erniocnte, ijflcidlti. Finora 
però ,non.h.Q: udito che^nn. primo di' 
scordo, fiitto per mezzo del .servo. • Se 
poi mi tentasse violenza; allora 'saprei 
mes^r^^s^^/CtiArsa Lai mia fedeltà, i/. 
. ^Artttss t̂S: iatanto .entrato dal Be, gli 
nascosi! la verità, oigli-poriò 'per pre-
lesiQi, la «iPeSta gtiafdia• che fàdevrìà' 
Regina, afflncliè non sì andasse da CàU 
lirroe.'"^^'' " '̂••' ' •••",".; ' ' 

— pra tu mi mi comandato, o si-
^noreréhe ia c o s r ^ P 8j,3ài)p/|^;€^ 
quésto .1$ un retto cohi^ndOi..perchè Ijai 
asguol» la venehiida, parie '^i giudice, 
ò tua inieiiziona è di essere in istima 

. ,lfa -̂  codesta somma, che sarebbe 
.sempre stata spesa anche ne! caso, 
•del,progettato aprolungamento deila' 
pìas^za, e della costruzione di qual­
siasi altro fabbricato, codesta aoranla-
npn può .assolutamente compretiderai* 

,per intero nel fissare il prezzo del 
nuovo fabbricato delle Debite; poic)ìè' 
soltanto pìccola parte dell'area ao 
quistata, oltre £̂  quella del vecchio 
edificio, yenne occupata dalla nuoVa 
fàbbrica, mentre tutto il rimanente 
venne assegnato all'allargamento delle 
vie, circostanti,della Via Debite cioè. 
della Piazza dollf; Erbe, e della Viâ  
])ue Veqchié, nella misura di mi*tri: 
quadrati 412,48, che ^l prezzo me : 
dio ,di,. Lire 450 ,al metro,'dedotte 
"le spepe di demolizione, importano 

,; Fiotta, quindi.la giusta deduzioii'a' 
dj questa somma dalle L. 210,098,32 
soprudettg, rimangono a carico dèi 

nuoy« fabbricato ,^oìp, L. ÀbMOJé. 
E notisi cte il valore dell'j^rpa in 
L. 450 per metro q. ,è inferiore alìe 
iiiedie pagate in Via 'Seryi,^ e in Via 
Pedrpciìhi, medie òhe ascesero .alle 
L. 600 0 700 al metro quadrato, 
..Ripetiamo 'adunque cho l'area del 

:UUovo fabbricato costa L, ^15,640^76, 
;a CUI aggiunte t., 312,000 autoriz-
';ifité dal Cop.aiglio^par Ìa,ìÌ9,str,u?,ione 
dello atassio, avremo una spesa com-
pleaaiva di L. 357,640.'76. \ 

'fi.chiaro? (Juesti dati li abbiamo 
pres.i negli stéssi uf^cii ^Municipali. 
Dove sono adu^iquo iâ  seiqeniQcin-
quantamild, \& setiecéniómita IÌIJG 
stroraljazzat^ d^l lificcìiiahonfj Fu 
mala fédo,.od;ignòrànza 1 addebiterò 
il nuovo edificio delle spese inoó^n-
trate anche .per gli aHargamenti 
stf.viali? E quegli inte.resai delle.70 
mila lire, quei,cavi intereaai do-vè U 
ha pescati il ragioniere ^el, U(iccHi 
glioneì È notorio, primardi-tutto, 
che in,fatto di fabl^riche taH inte­
ressi, non si calcolano tla chicch'jssja, ; 
ma pur volendo essere prpdìghi col 
sulìodato ragioniere ,a spendere ciò 
che non si è spe^o, non dubitiamo 
di asserire, che tenuto conto dei pa­
gamenti, e deUe eppohe in cui fu­
rono eseguiti, questi interessi non 
sarebbero ascesi neppure a 10 mila 
l i r e . ' ••• ' • • • • " • ' ' '- •'• 

.. J^\ mucchio di macerie della vec­
chia fabbrica delle. Debits si aveva 

' forse a costituire un fabbricato gretto, 
sparuto, .igenza , decoro, e, che nel 
centro dèlia Città, e in faccia a 
quella mole colossale della Sa,la dalla 
Ragione, sarebbe stata un'imperdo­
nabile bruttura, un vero reato di 
edilizia? E non piuttosto, giacché' 
il fabbricato sorgeva per opera mu» 
rticipale, non doveva provvedersi ac­
che sorgesse, utile esempio, imitabile 
modello dì gusto artistico, q̂  di fi­
nito lavoro ? ..' '• 

. '• Bd ora quale sarà il reddito del 
nuovo fabbricato? . , . " ". 
. U à calcolò non' avvèntatti. fa a 
tutto (iiritli) ritenere che s.ì po.ssa 
riscuotere per pigione l'annua somma 
di L. 20 mila circa. Ammessa quindi 
Ift spesa di L. 357,640.76, che iipi 

- . i 
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pi-̂ s>.i!,;,i Per^iini; e purc'ò lu'.ii li lo' 
danti. T Grecia afttìp vaghi ,(i far lite di 
minuzia, e anno ciarlieri. Pubbliciie'-eb 
•bére' subito questi '|ir.'},ica; Callirroe 
peìr'vatìità d'essere amata dal'Rfl; Dio 
Disio'e Chei'èa per gftlosia. E n^oncon 
viene ancora dar ramniiirico aila. Uè-
^ìnn, che io occasiono di quella lite si 
^ftiirfpiù belìo. 
. Così Artassatfe.ftl coucello che aveva 

di amare il padrona, iuidava mescotan io 
scuse ed: tìppigliy-pbr dìslorDaro il Re 
dii qijfìirtjmorei ed alleggerir so me 
désjmo div lìn si difBctlè miniaterio. 

- >-\ ",' ! : ' 
L I 

,Ufn 

^ I 
. J"N 
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'..\ ^iS l̂ '!'*''"'* Wv *P?PSUfi8e; .ma, venuta la 
notte, Artuserse sontìv.i nell'anima, un 
gran tumulto, ed Amore gli diceva; ' 
,..,.,rr Balla Callirroe: Che forme divine, 
ohe port,'imento, cìie vooel Como'enifò 
Renili curia I come vi Slette, come porlo, 
come tacque 1 Come si rallegrò) come 
pianseV ;';'"' :; •;;; ^ " ,:' ; .„ ] 

pfi'̂ Satji dunque' un'fi gran parte della 
nottelri'vigìlià e spiameute avendo tanto 
doinìiio,'qu;ia,tq,,pgiè veder in sogno 
CalUrroei la mauitia, chiiimato il servot 

!?- Va r-̂  gli d'jsfléi-y-'e•8tRitìî 8Bdti• 
^ nella .tutto il giorno, perchè certamenlp 
; trpvfl'ra*dJ'tempo, bétìchè brevissimoj 
; di un'segreto coUoiJulo,, non yplehdp 
io 8pert;'moritè,"è uaando la forza, sud-

• disfare IJI mio desiderio per mezzo di 
aatelUti. , , i 

Ariasgàtei" fatta la pî a/adt̂ riiziPBie^ 
glie! promise: non essendo Ifcito a di\& 
^ ^ l i • .1 ^ IL ^ - ^ 1 ^ 

qli^ssia-^i contraddire al ,ae-quando' 
comanda,, l , ; ^ ' î  '= 

E rivolgendo ta cao^a non nella donna 
guardila ma in colei che la guardava. 

disse al monarca: ' ' ' ' 
— Se ti plî ce. Signore, manda a 

eUiaxiare Sî i ira, e ef>%i Bell'assenza dì 
lei .ipisiri/data, facoltà dt parlare ìa 
Caltirro^. 
. Cosi fu fatlp, e Statìra si trovò in 
prusenz.*'̂ deLìl';, ' '"\ . ; . , ' . 

' Ora A'nàSs.ftfe, verlenlo .Gal'rrn'ti'la-
sciata sola, fu a le:, 9, presala per mano, 
la trasse luori dalli» lui'ba del(e serve. 
Essa caia, e 9Ì̂  fec^ pàllida,''e' re.-(ò 
v'cnza voce, ma nulìadimeno lo segui-
t a y y . , . . • • : ; ; , - • : . 

r 

E poicbò furono sol-. Artassate lé 
d i s s e ; . ::•!' . • • - . • . • 

— Hai'veduto la Regina com'è'cvim 
pronta alla óhiaitialàTj^ tu,,chesei me^ 
schina è straniera,' noH sai sostenere 1̂  
tua buQDa fortùiia'nè.sei coatenia, se 
l'i esorta clii,|,ì può. com '̂ndare. Ma io 
jìttti,-ti onoro glL,ho,promeE!SO per:te;Xi 
3900 dupqa^ perete due strade. Per 
quale delle due vuoi tu andare'? lo té 
le ,mosi,̂ j9;̂ . amendue. Facendola modri 

dei Re,, ricoverali bellissimi doni, ed'tì-
vrai quel marito che tu Vùó!: impe­
rocché il Ré nbn ^d'plé'gìà'fpo^ani, tó^ 
tu'Hó Ciiompiacbrai per qualche lorrififL 
Se poi Uoii ubbidir.i', isenu quello cH^ 
soffrotiq i nemici Id^l^pe,, a, que»l(,Wp|i, 

ii/tuorire. ' ' ..-. u- •• i.' • • . 3 
,RÌs§;Cahijrrpe deUa.minaecÌa,e disafl.! 
-^Non ó.già la prima vorti-ch'i'ff 

soffrirò qualche malc^lu: sono sperii 
meniata nella sventure. E cha mai pò^ 
tra il Re farmi di peggio di quel niol'd 
che ho patitot Mi, noV io '̂gbfiro, •»{> 
soffro perchè 'non vado Ctier éa. 1 

, ' *^ • ^ ' • - , • . , , . ; : . i • • - : • • ' ' '•••'mi- • 
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evèutualità a L. 380 mila, i 
della SO mila lire suindicate, dedotto 
i'itìiporto degli aggrayii, rp.pprss&n-
terA l'interesHe di più d e H 01^ »tiì 
tìapitttle della spesa.,E q^ì doraan-
diamo, su di più si ricavi dai pro-
prif'tani più avveduti:dall^itìveatite 
in fabbricati. '• .' 

Ora qufiRÌa spesa ha osaa oberato 
le flnai'Zó del Comiiiie? Ila impedito 
0 ritardato altra impòptantì. gpero 
preventivata o richiositì dalla neces­
sità? Ha dato, o non ha dato lavoro 
a quel povero popolo che si pretenda 
dimenticato sempre, anzi sacrificato 
da codesto scialacquo di spese sun­
tuarie.?..P«Ò, flit^'.> ragiono che il 
Comune dovesse prima provvedere, 
all'acqua potabile od alla fognatura?^ 

11 Comune ha riàtÒi'estìCUKÌrtne a 
quei lavori che erano 11'portato Bi, 
quesiti già risolti. Ma pendente la 
soluzione deLgrave.pcobltìma aillj'ac­
qua potabile e sulla fognatura, dovea 
forse frattanto starsene inoperoso,' 
gmiza^miHa fare, nulla provvedere din 
fruote ad altri bisogni pure urgenti' 
della ÓMà ìiostrii 'è del povero pd 

• polo cW domanda lavoro! 
" Il Comune fece il debito sno, man-
tenoiidó ad onta Id̂ i lavori eseguiti, 
llbei^o, da impegni il proprio bilancio, 
pe'i: "non legare le mani ai' successòri, 

U per potere' in ogni caso affrontare 
tranqùììliimVHìt^ ^̂  qu'estiorte' di Un 
appoUo al credilo, a cut si dovrà 

• pur ricorrere per idar vita, ai prò-. 
Kétti'deU'acàu.aé della fognatura. 

A ,che durique'si rmuconu tutte co-
'd atè accese di arbtf)Hb ^ d,Ì autoera-
Msxao Sindacale, méntre nalla fu fat­
to sertza^ W viìto/deVConaig^ delle 

'^Conimissibni? A ohe codesto accuse 
'di sperpero Htrflnaiìze.Co^a^^ ae, 
'̂conrttì abbiamo, dimostrato,' il lavoro 
eî a Hi neoessità, ' ei capitali Vimpie-, 
Varono auperioi-mente a\ tasso medio 
di cosifatte investite? A òhe gonfiare 
maliziosamente lo cifre al ra^^zzo mi­
lione ,̂ alle seicentocinqaàata, alle 
settecentomila lire, mentre ormai sì 
sa che fa s^ésa n̂ bn a m t e r à nep-

' pur'tì ^aìle quattrocentomila lire ì 
^^'•''A'che insistere ogni "giorno in 
'^questa delenda Q^rtkf^go, jpéntre si 
"aa cbe i\ou si ĝUingG cou ciò ae non 
' à noiare la'gent^ 'a.r mpd^^ e solo 
'B; confondere, -irlsospfìtttre "tutti co-
^lòro che flon hairpò né' m,odo, né 
'^tempo di rettifl'care le erronee, per 
non dire maiiziose ^asaeraiom, p/che; 
ormai'di'ówesìfe De'biie si avrebbero 

^ iy rmaT^lMd:^a^d i iina^^tbi^iiiè. 
^'senza fondo, ih' cui tutttj dovrebbero 
^naufragare lo finanze del/Comune, 
'*di un" aagrifìcio j'-be es.si| avrebbero 
a pagaì*è cnli'incàrinièfttb'de''viveri,^ 

•è'eòa sopratasse sulle cose piti,né-
^be^siffìtì (Sila yiU?' ., ''-. : , ", '.. ; 

No, - non ^ C ^ à , ^ ^ ^ 
• deve procedere nói sijidacare. uua 
;Ìtìahiin53trazibW Ve|;tà con/ta^to a-', 
•̂ îàore da 'uomirVì di' provata onestà e' 
intèlligerizaV una amjpiaUtraiione 
citata ad eaempm ed invidiataci da 

^tànti Cònìuni del Regno; non è di' 

-vonWa,, di contìftuaT« U prpceB^o, ,T 
corpi politici, sempra che la morfl-
lltà è io giuoòò, decidono come giuri ; 
in ^Vi;."̂ '*""'* * niinfìr^nre alI^nT-oco-
dura; il diritto eterno corrègge il 
diritto scrìtto. Quando gli: elettori 
popolano il pirlametlto d'intriganti, 
d*ignorattti, dj;.peraone che jnaes^i-
catio nel codice pedale puf genia 
elidere per te|ra, di uomini ette hatuio 
Itretti vincolf d'amicizia con ìa geirÉ'e 

éi'^WfveniiS che sÈIWno a disEiggio 
nel tnondo dei galantuomini; quan­
do i Parlaraonti non hanno la for?.a 
necessaria per rimandare su r volto 
del paese questo schiaffo che la ca­
naglia elettorale dà alle istituzioni > 

il còsUtuzionalistno diventa ago­
ne di gente^,abbiètta* e il paese co­
mincia a . orèdere che . dilTicilmente 
sjfti persona onorevole chi ; ?ufTìcial-
mente è chiamato onorevole. , 

"L * i 
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CIIONAOA J)EI/LA OTÉIIRA 
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mi nei jttegao; non 
tal ,gLiisa, che si trattano cori vantag-
'^iD gli'iiitéres^i, elei paese; ma è 
pur troppo di tal guisa che si lavora 

^a tnrbare i giusti criteri ed il senso 
'inorale dalla popolazione, a svogliare 
'gU uomini onesti dall assumere pub-
blioi uffici, e a sovvertire le piti li­
berali istituzioni. 

f.. _ 

L A MoGLiEiDi CESARE 
u k U 

Salmodo, . , , progressista con cui 
ha potuto il signor L.,E- Farina di­
ventare deputato del collngio di Lo-
vanto per la XIII legislatura, l'oao 
revole Ùe Zerbi così scrive da Roma 

^ " i - ' 

ai Piccolo: 

TEATBO ASlATinn DELLA GUERRA 

I turchi qui non: avranno che da 
difendersi, e Ciò per tre cau^e prin* 
cipali : 1^ Il grosso della lóro forze, 
è in Europa a difesa della motropoll;, 
2^ La popolazione dello frftntióVe è 
loro nemica; 3^ Nell'esercito russo 
del Caucaso si uriirafi'no] ai danni 
della Sublime Porta, i peraiauu 

Sono evii^enti le.ragioni chfl ga­
rantiscono il nostro^ primo asserto; 
e per dimostrare il secondo non e' è 
che da darà uno sguardo alUstot^ia 
degli ultimi venticinque anni del­
l'Armenia e del Kurdistan, Ivi vi­
vono tre popolazioni distinte; gli Ar­
meni ed i Turchi (pochissimi questi 
ultimi), òhe sono agricoltori, i Kurdi 
viventi di pastorizia e di tapina alle 
spalle dei primi; ii Governo turco 
non dìffiUde ì primi dai secóndi, gli 
agenti' turchi'smungono, più o meno 
legalmente, e gU uni è gli altri; sic­
ché a tutti fanno sembrare naturali 
le tradizionali relazioni dì ^commer­
cio, esistenti pei Kurdi colla Persia, 
per gii Armeni col Caucaso, Infine 
molte notizie ultime e le probabilità 
conosciute, ci ìncticano ohe anche i 
persiani si Uriirannb ai batt^gliQpki 
russi per.invadere l'Asia" minòr^/lrt-
fatti gli interessi della Paraìa còì-
l'Eiiropa ^on/jtsegnalati dàlie Ifeee 
Kotour-Wan-Erserura-Trebisonda, ò 
B^̂ jQ^̂ tJ,-̂ E.VaQ?um^̂ ]Irebisonda:ì ah;^l;' i 
Pursiani, stabiliti .-in' codeste città,,,| 
hanjio solini monopolio^del éotnmét*-
cio d'iniportazione e d'esportazione,, 

, ' .Il grande istmo, che separa il mar. 
I^ero dal mar Caspio, è tagliato *dià"-' 
gonalmehte, dall'estremo suo limite 
Nord-Ovest ai capo Soha*òho\vV dal-; 
U catena dèi Caucasól lJn''v^nti-
.̂ cinque. miglia gef̂ gra;fich'e in^ fibbia 
alle pendici meridionali del'punto di 
mezzo dallaf catena tìaucaslca, ai,^1^ 
Vdno altri morite minori, raggruppati 
ed intersecantisi fra di loro frrégo 
larmenta sopra un circolo di un do­
dici-miglia geografiche di raggiò': i 
quali poi prendono direzioni pi i re­
golari e si prolungano all'occidente, 
formando la catena del Tauro al Sud 

^quella deirAntitkùiro al Nord, Nel 
nodo mediano dove s'addossano i 
monti suddetti, s'aprono iraportan^ 
tìssime Villi], dove scorrono grossi 
fliirai, recanti le iorO: acque nel mar 
Caspio, nel mar Nero, nel golfo, Per-̂  
sico e nel Mediterraneo. Gli è adun^ 
que colà, in quella zona di terra 
detta la pa'Viriliia d'Erzerum, che i 
Turchi dovranno difendersi dai ì^ussl 
e dai PeifeianL 

Nel territorio, che sta iritornq ad 
Brzerum nacce il Kur, che, dopo di 
aver serpeggiato con poche acque 
nell'estrema frontiera Nord Est del­
l'impero ottomano, entra, correndo 
in direzione Nord fino a Kareti, nel­
l'Armenia russa; ivi, arricchito da 

feeftj anche eotitto un nemico doppio 
di forze. Il e'ima è salubre, ma V in­
verno è rigidissimo; in questo ultimo 
me^^o SOCQIO IS moiitagiie furono com-
pietameìfia sboflCfttÀ sicché il terri-
prio presenta un aspetto squallido» 

330 arilbr più triste dal pochi vil­
laggi* sé|nalati da jì^ngi da mu<àhi 
di letame, unico Combustibile dei 
loro abitanti, wsà^ '̂ ^ 

Al ^ 4 dìErzerum.e doiri i ;uf& 
giace tin ampio bacino, aporto'^l 
Nord, chiuso airoccidente dai monti 
Nemroud,;^ Sud dai monti Hakkiari^. 
ali 0?^i^|ittì dai monii^T^ltoiir,, hacijio ' 
che racchiudeva già un ampio Iago 
salato, i cui odierni avanzi sono i 
laghi di Na;^k, d'Erdjek e di Van. 
La città di Van,,,posta all'oriente 
del lago cui dà nome, ^ pb^bMort-
tano dalla frontiera persiaM^^una 
strada la unisce per Kotour a K^ioi, 
città persiana ; la ricchezza del paese 
dì Van, il suo clima delizioso, il 
commercio, le tradiziòniV lo faranno 
probabilmente diventare uno dei pri­
mi obiettivi delle truppe persiane. 

(Dalla Pefseoeranza) 

IL 

PREFETTO DI PALERMO 

ì 
La scena ha lasciato penosa im­

pressione. La moglie di Cesare non 
dev'essere sospettata. Mal custodisce 

.̂ 1 suo^ onope ,Una Caniera cho, avon-
.^'^^..^iljr^W^^^ coglie per 
opporsi alle elezioni dì persone con­
tro le quali eaistotto sospetti d'Aujì̂ T 
gnità. La teorica che il Principe 
possa coii decreti d'amnistia VeHdere 
eleggibili persone ineleggibili non 
d«Ve accogliersi stìnza; protesta da 
un, parlamento che rispetti sé stessa. 
Se il rimedio giudiziario manca, poi-
<5jiVillazione penale è strozzata^- v'è 
il rimedio politico, l'inchiesta parla-
p^^ntare che» facendo ìd vi,ate di ri­
cercare la verità dell'ultima elezione, 

L ' I " 

metta in lune il passato prossimo e 
ir'passato remoto. Il Senato italiano 
diede di ciò, iHUaa rectìnte.occaaipiie, 
flsarapiò dégno d'essere téauto a man-

' te. Quando un senatore, acousitù'di' 
falso in iscrittara privata, ottenne 
Qh^ la parate lesa rinunciasse all 'a-
zioiiB penale, dichiarando • non->iòb-
noacape U danno e la falsità, il Se­
nato noa,8ft ne .po^nttìntò .benché la 
iegse scritta desse a quella rinunzia dìo regolare, perchè dominata daa! 
la forza di ^rre^tare J>zione pauaje; < ture vjcìne; il suo territorio frflàflntà 
U Senato volle la dimissione del se- (però, all'imbocco delle valli formi-
iiatore, minacciando, se questa non liiabiU pQa,izìom dov'è! facile'la. di-

altri fiumi, volge a destra Q, man,; 
tenendo il suo corso quasi parallelo 
alla direzione della patena caucasica 
sbocca nel Caspio^'Un sessanta m. g. 
al Sud del capo Schachow. Cinquanta 
m. g. a monte della foce riceve le 
acque dell'Aras, il quale, nato sulla 
china opposta dello stesso monte dovè 
comincia il Kur, corre verso oriente, 
attràyer^ai per una ventina di m. g. 
il territorio russo,, scenda al Sud di­
segnando la frontiera settentrionale 
della Persia, infine, dirigendosi con 
larga curva al Nord, sbocca ne! Kur. 
Al Nord di Erzerum nasce lo Tcho-
lok, che, dopò btave corso, sbocca 
nel mar Nero. L'Eufrate- corre in 
senso inverso a 'monte dell'Aras, se­
gnando una linea Est-Oyest che se­
para la provincia d'Erzerum da quella 
di Van, indi, giunto a Metatija, volge 
àV'Sud', circoniaudo il Kurdistan e 
proseguendo il suo corso nella , Ma-

jsòpotamia. 
Erzerum conta 80 mila abitanti; 

la città, sebbene fortificata, non^lo 
, è4ii' modo da'resistere ad un asse-

L i 

iScco lo squarcio di eloquenza ba-i 
cucchianaVegalato dallo Prefetto 2ini' 
al Consiglio Provinciale di Palermo,; 
nel comttnioaTé_;;a qtìel co;ises30 lai 
deliberazione presa di rìtiraraìidal' 
posto che occupava, ,. . ; ; 

Sottoponiamo lo squarcio alla me-! 
datazione dell'organo ufficioso ^mia-' 
no della Prefettura : " ' I 

On. signori Coosigliori,,-,._...., i 

Ho, dimandato facoltà' di par-ì 
lare perchè mi credo in dovere di faV'vi' 
primi consapevoli di quello che io 
stesso ventiquattr'ora addietro non 
credevo si pnsìimo alla realtà. 

Le condizioni della pubblica sicu­
rezza si furono in questi ultimi giorni 
aggravate. Ncirì è qui il luogo a di­
scutere, se lo aggravamento, co ne 
talvolta il miglioramento, più volte 
alternativamBntQ segaaiati, risponda­
no, ad una realtà sbatan'ziale, o vé­
ramente accidentale, rimanendo la 
condizioni virtualmente le medesime, 
come sarebbe fuor di luogo volerò 
qui discutere delle causo "e dei ri-

' \ U . , ) • • • • • . . • / '•••'• '-' • • • • ' ' - . , 

Dirovvi soltantri>tieh'ó,'>Iù 'voftei 
chiamato dal governo centrale a darne 
il mio avviso, io lo ebbi a chiarire, 
come sempre costumò, cioè alla sciolta 
e preciso quale me lo detta la mente 
e,dal coscienza seréna scevra'di ògn'i 
altr^ preoccupazione. 

:̂ It 'ministro m'ha ' fatto ierf'sera 
conoscere che non potrebbe accomo­
darsi di^.quailo: operò come'ragion 
vuole m'ha pregato, in vero con u 
manissime parole, a àar luogo, per­
chè ai faccia altro esperimento pia 
consentaneo alle vedute d'ordine 
generale. 

Pensate se posso esitare! e per 
quanto mi dolga del lasciare a mezzo 
l'opera con passione intrapresa; per 
massime che mi confortava il suf 
fragio di tanti benevoli ed in partico­
lare quello dell'Alto Consesso, al 
quale ho l'onore di parlare, è ben 
giusto,'^ è ben doveroso che (io mi 
tragga in disparte, e in tanta diffi­
coltà della cosa pubblica.'.ift cada la 
prova a chi abbia magg^o^e virtù 
tì speri migliore fortuna-

• Io porto'con me la coscienza di 
non avere, almeno per la volontà, 
trascurato il mio dovere : ed anco 
il conforto delle accoglienze oneste 
e della benevolenza costante onde 
tanti egregi pjttadini ed in partico-
lare voi, onorevoli signori, mi volete 
sorreggere. , • ;• . ,._. •,;• 

e non b.a «aitato guari & reapiogerll,. 
come quelli che ai meritano davvero 
le molte critiche e cenjnfe di cui 
furono suugóUO in questi Uitittìl 
giorni, e oTtraótìiò offrono' tìontrad-
dizii>ni diverso fra gli asafegnamenti 
stabiliti per ùil Ministero e quólH 
Astuti per Un altro. ^|. • ^ 

In seguito a questa deliberaziòno 
della Commissiono oi si afferma che 
il Ministero ha ordinato <ìi ritiri*re 
il progatto (ìsgU organici presentato, 
e si è r'gsrvato di formarne di più 
9qui^fe>?0(ldiàface# g ^ {LW$rtà) 
/-TÒKINO, iSi. .^Iv.fci l 'a i i ro col 
convoglio dtìUe 8,00 poro, ripartiva 
per Prang-naS. A. R. la principessa 
Clotilde , Napoleone accompagnata 
aempliceitìoote dalla sua donna d'o. 
nore baronessa Barbier. La accom 
pàgnò'alla stazione suo fratello il 
du'ja Amedeo e si trovarono ad 08-
equiarla il principe di Carignano, 
à contessa Pannissera, ed altro, il 

conte Pahissérà, e il marchese Dra 
gpURttÌ^I^,„, . 

S. A. "L dovè trattenersi pGr_ circa 
mezz'ora alla ètazione ih attesa del 
trpno di Brindisi e nel congedarsi 
.^iede speranza di un prosaìtóo suo 
ritorno fra npi esprimendo la sua 
viva soddisfazione per le affettuose 
dim'osti^azioni di simpatia da cui fu 
'Circondata nel BUO sbggìòrno in qtfe^ 
sta città. 
.n.CAGLlARI, 14. — Neir entrante' 
gennaio Ja Compagnia Rubattìno sta­
bilirà una linea die farà sarviziov 
lungo la ccistà occidentale.dell'iaolà,; 
toccando Carloforte- Oristano,, Busai 
ed Alghero/ • • • ' " :'#^ 

Questa sarà provvisoria ed a titolo, 
'di • eaperlmfìnto, salvo a stabilirla 
defiiiitiy&raegta previa,;B,ovvenzÌone| 
ed accordo col Governo, , i 

PALERMO, 13. —Leggiamo ndloi 
Staluio:'" '' i 

Alle 3 pora, di giovedì scorso, 7: 
dicèmbre, una comitiva di di*?ci bri-j 
iianti passava sulla linea ferroviaria! 
itA la frana dl-^Piacbati e \à Stazio­
ne di Mouttómaggiore,. andando yu^r^o 
•Ja contrada detta Serra dei SavU' 
chi^ ih territorio di Caccamo, 

Alduni'hnganti erano armati di 
due fucili. Corre voce cho trattasi 
delia, riutiione =dellar banda Leone 
cogli avanzi della^ibaqda. Capraro. . 
^/to^quoUy Goatra'de.le,;apprensioni 
aorio vive,'e témesi di \in ricatto 
assai importante. 

^ Parlando dtitU-noUtarca che di* 
chiara considerare l'occupazione co­
me una dichiarazione di guerra os­
serva,. e ie non ha torto; niaye |e 
deve ^gtìardarsi bène di YOkl» Tìtre 
ai>p6Ìlo al trattato di Parìgh •; 

AUSTmA-UNGHEUlA, U . H H 
^estei^ Uùyd tìQ\ suo primo Bùàa-

pest rlóta che se realmente sono veri 
ì telegfftràmi îòhe aasicarano essere 
avvenuto un aòcomòdumento fra l'In-; 
ghilterp» e la Russia bisogna sup* 
porre cbe quest'ultima abbia definì" 
tivara^nte abbandonata Tidea del-
VoGcupazione. Il foglio uî ghere^^e %\ 
burla della notizia annunziata dal-
VAgence //^irasdeiroccupazione delia 
BulRaria per parto.della Svizzera ,d 
del Belgio e dice (he è un'assurdità 
flélftìà^Menè commedie'di vàardou. ,• 

ilTtl" UFFICIALI i 

<imii*'riv.r •'̂ ' '••• •'•̂ ••' " "•' • • • ; • ' 
R^ '̂o drcrcto S novembre rho erige 

'0 corpo: n)/,T, I*? ti le>̂ aio Barbieri, iati 
lu 10 con tffitamento primo luglio l*jB2, 
prr fonda^e un OBpedi'lB nel comune di 

D 3po î7>ni nel pTSouale dipendente 
Hnl D in suro d'Ha guern e mjpfirso^ 
njilé dellVmniin'sT zone delle p'jste. 

D sposi^ioni nel personali della Gasa 
miiu^re di S. M. il fte e dei RB. prìn 
CI p i . • 

^ ' " • " * f - i t ' ^ ' — r r T - . „ : l . - . ̂  fi- - \ 
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NOTIZIE rrALura 
ROMA, 16. -^ La Camera ha di­

scusso ed approvato il bilancio del 
ministero dell'istruzione pubblica, e 
la diacuspione generale fu tanto breve 
quantOj poco importante. 

B'onor. BaceUi, che fu appoggiat^> 
dàl!"orior. Ratti, ha ^ayplta la sua 
vecchia tesi che il Consiglio aupe. 
rlbre àia soientiflcamente incompe­
tente e praticamente dannoso agli 
studi, aggiungendo ohe è un corpo 
politico contrario alle idee dell'at­
tuale maggioranza. i 

-r^ La Capitale scrive: - ^ 
Alla riapertura dei lavori parla 

mentari, che avrà luogo in gennaio, 
il Goy^?rno, presenterà un progetto 
per mpclificare la legge su le gua­
rentigie» coutro le quali si sono sol-, 
levati, da tutte la partì, tanti e si 
ragionevoli lamenti. . ,̂  

—̂  La Commissione generale del 
Bilanciò'' ha analmente tr^t^atp à^\ 
nuovi lorganici del'personale delle 
aramlnistraziortì centrali proviucìalii 

FRANCI4, 15. — Il Rappol c\\B 
pure è ostile al signor Simon ìtì tratta 
con una certa gentilezza, e dice di 
avere.àiizi dèlia benevolenza per Tin-
^leme do! nubvo gabinetto. - Per^ 
il signor Simon sar^ibbe il primo a 
stupirai che la sinistra radrcale gli 
aprisse le braccia coma .Giulietta a 
Romeo, e gli gettasse la scala disseta 
colli quale si monta alla Camera col 
r accompagnamento del canto dol-

— La Nadon, nuovo organo bo­
napartista, paragona iiflìgìior^ Simon 
ad ur^^jfettile, ed il Francais più 
classico, io paragona ad, uuQ,di que­
gli uomini che l'antico fato perse­
guitava 0 che una forza cieca tra­
scinava verso Tabisso- «Questo filo-
sofo, 'egli S'irive, ò Tultimo uopip 
che possa maravigliarsi della sua for-
tuna: è tanto pratico e la sua arte 
la3CÌatanttìj>oco posto allamaraviglial 
Egli ha còsi ben*! sotto gli otìchi, 
stamattina ancora, tntli i motori che 
hanno seWitQ>a sodisfare la sua am­
bizione! E ;li ba cosi bene coscienza 
dei rigiri dei quali si è servito per 
rove^i:iaro il ̂ ignor Dufaure, senza 
far vista di! niente! Ma che Giulm 
Simon, nonostante la sua abilità, do 
mini'por lungo tempo la situazióne, 
nji non Io crediamo, La stearia sini­
stra lo ppHcipil:erà. Il iato lo vuole! 

-T-T h^ Répuhlique attarca il raan-
tenimnoto al potere dal generale Bw-
tbaut, il quale senza far parte del 
Parlamento, ha commesso degli er-
rori, da nessuna splendida aziqne 
fatti dimenticare. 

Il signor Gambetta termina dicendo 
che ^Qiì è̂ consiilerandó i nomi che 
lo compongono che si può sperar 
bene del nuovo gabinetto, polche la 
maggior parte dogli antichi ministri 
restano al potere, / ma sibbene ve­
dendo quale jiartito trarranno i mi­
nistri,jdgjifi,. lóro ^^<^^^ posiziono,. 

Il gabinettg d.irà senza dubbio a 
questo proposito delle spiegazioni ca-
ttìgorìchtì- Comunque sia, la pê 9o•̂  
nalità del nuovo presidente del Con­
siglio e r^ppoggiò dl̂ e avrà d ^ a 
siuiétra rebubbUcaua daranno al gà? 
binetta ufta'èraade responsabilità di­
nanzi alla nazióne, . - ^ 

GERMANIA, 14. ̂  Ld^ KÓlnische 
Zeiiung nota il contegno moderato 
che tiene la Russia nelle sedute pre-
Umin^i della conferenza, però non 
crede che si possa ritenere assicu­
rata l£̂ j p̂ ace flnp al giorno chp essa 
non desista dalle pretese di occupa-

, zióne della Bulgaria. 
I -

^f-Cawii 4ÌI B&ìcovcro . — Per 
parte nostra non ci saremmo ulte-
normente occupati dei rodali ed ef­
fettivi raigliorarnenti ^periati a que-
àto^'lstìtuto dair attuale,. Consiglio 
amministrativo, se roi^gario ufficioso 
delta Prefettura nel suo numero del 
12 corrente, neir interesse della cosi 
detta verità (?) non avesse [cercato 
invece di'manometterla. 

, • • ^ . . . . . 

Innanzi tutto premettiamo che 
l'attuale Consiglio entrò n^llt? sue 
funzioni nel novembre Ì87J e che 
^quindi nei miglioramenti dipendtìvvti da 
jiv^enimenti(i9fiidentàH v.aftoo presi, 
a calcolo soltaiito quelli veriiicatisi 
f̂ îpò 1*ahn9 IStS, dopo ,1*insedia-^ 
mento dell'attuale Cons'igHo e nì:>n; 
già qUéUr- m'òMnlv%nieoeU&^ÌÌe'''^ 
mente, 'l,'̂ ^ . ; >̂  : . . 
. Ciò premesso vediamo quello cHè 
narra l'oracolo. L' organo ufHciofiO 
della p/efettur^a, comincia ntsl suo 
articolò ad asserire^ che le rendita 
déiristitUfco ai' aunlentiirono sensi­
bilmente per essór& tnort'é le uSiî  
fruttuarie signora Pivetta, Vedova 
^MunegattOv^e. signora ..Tro/^i e..per 
esalarsi depurata e quindi realtzisata 
r eredità. Maggipni, 

^ 5 , / \ I j - ' 

Quindi, insinua Porgano preloda; 
to: che ci venite caro Giòrftalé ài 
Palma a stromba-Azare gii s;^lèndidi 
risultati deirattuale amministrazione 
quando in essi ai devono compren­
dere questi utili arrecati da fortuite 
combinazioni f 

co^ero'aocoorsV &• dótritciiìò per biro* 
annue L. 12,000 (dodici mUii)̂  e che 
Oggi .t;̂ i passività è ccssfita venendo 

uestO genere ^1 ^assidi forniti dalla 
iongrègazione di carità. E la mo­

rale dl'cìò^pèÈrPoìfano è che havvì 
una spesa minore.:— Ciò è vero, -— 
M^ là verità;^ b | l giornale delle 
i^attero, si dice tiXUa intera^ « fìon^ 
tìfranL * t,; 

, ;Ora il bel giornale dimontica che 
nell'epoca nelm qiiale si davano tali 
sussidi!, la Casa di Ricovero aveva 
il diritto, e l'esercitava, a^varie ba 
ueficiate nei nostri teatri ; esso di­
mentica che Ogni anno in estate aveva 
luogo una tombola a suo beneflcipj 
.egao dìniehtrca la persecuzione òHa 
a domicilio veniva fatta ai cittadini 
sbtto^i nome dì colUHo^ — Ora tutto 
ciò.è.c^wa^o^V- B sa il bel òrgano 

^che la Oe'sflaiione di tutte queste fonti 
di reddito importa una somma bea 
tóaggiore ' delle L. 12,000, e glielo 

ipptvemmo provare? 

IMa se V organo ulTinioso è tanto 
innamorato (novello Sant'Antonio) 
della. . . , . verità, perchè, parlando 
della cessazione di tali sussWÌla do­
micilio ha ,sottaciuta la cessazione 
anche del redditi coi quali sì faceva 
fronte a tali sussidi! ? È forse .tutto 
ciò per virtù spartana di nòti iii-
censare?-

^ P 

L'organt) ufficioso per uUinio narra 
che le cemTè Amministrazioni con 
minori" passività (ed abbiamo veduto 
quali) mantenevano nell'Istituto circa 
400 (quattrocento) ricoverati, ed ora 
invece, egli dice, ve'ne sono Soltan­
to 318; e da tal fatto Putlìciodi 
ragìonateria dell'organo ne cava un 
civaozo di It, L. 20 mila auniie, 

L*organo è proprio disgraziato còl 
suo reporter, > • ! .' 

NtìlTanno 1873 (quando entrò io 
funziono l'attuale Consiglio) le pre­
senze gioriiaìiere erano non già circa 
400. ma bensì 364 (trecentos^ssan* 
taquattro). — Per V organo quindi 
364 è qua-4 400, — Nelle pw^^pze 
"̂ 364 eranvi poi comprese le dotiine 
ossia i paganti, ;" 

Oggi,e precisamente colle^fòrze del 
preventivò 1877 le pro^onae, 'neiri^ 
stituto, comprese le dozzine, mno 
350.— Differeuxa in meno di I4 iu 
i'uoRO di 72.— Questo per là verità 
vera. - .- • . -
' È notisi che in ciò sia uno dèi 
meriti deirattuale Consiglio, m'ei'ìti 
che mostrano i concetti a ani'ssìniì 
dtìirAmministrazione,, v; V Ì Ì ^ ' / M 

,E'difatti quando, .essa. efttrA.nglle 

-v 
L'organo fu male informato dal 

suo reporter. 
Ed invero Puaufruttuaria signora 

Pivétta SI rese defunta nel 25 feb^ 
I 

braio 1871; quindi gU utili che de-
rivalgono all' amministrazione da tal 
fatto furono risentiti prima dell'in-
sediainoUto deirattuale Con.sigho av­
venuto nel 1873 e per' conseguenza 
nei migUoraraeuti delle rendite del­
l' Istituto arrecati datP attuale am-
ministrazione, non. va per certo com­
preso un fatto avvenuto prima del 
suo funzionamento, '--

Ma andiamo innanzi. La vitalÌT 
ziata suMa sosùnza Trotti e non gfà 
la vitaliziata Trotti, come dice il 
BaccìwjlÌQne^ si rese, defunta pochi 
giorni or sono, P utile quindi che he 
deriva alPamministrazione è risentito 
dapochi giorni, c[uindi anche tal fatto 
uon ha alcuna iniluenxa sui miglio-
[ amenti reali ottenuti daU873 fino a 
pochi giorni or sono. 

Circa par ultimo alla depurazione 
e coiiseguentfl,realizzazione dell'ere­
dità Maggioni'è lin fatto avvenuto 
vari anni prima delP insediamento 
dell' attuale Consìglio, e cioè n*5-
gli anni, se nòli erriamo, 1807 
0ISG8. — Valgano quindi anche 
per.talo circ03tanza||i riilessi fatti 
per la usufruttuaria signora Pivetta, 

Vede quindi P organo ufficioso 
della. Prefettura che allo scopo di 
fare la cosi detta luce e di narrare 
alle turbe la vt^ri^^, egU, fa invece 
le tenebra e la oonfu^iione, e che il 
nostro aî tiC'dò da esso qualificato 
articolo turibolo è apparso tale aòl̂  
tanto a' suoi occhi affetti d^Ua cosi 
detta mii\ìxi\:\Q:'rettifiche Bacohiglio^ 
nesii t̂ htì Bi ridacQuo a qualche ooaa 
à\ simile a ciò che .chiamasi dèhi-
grazione, 

X\ organo ufficioso, sepipre allò 
scopo di esporre la verità (?)J narra 
che in passato si sovyenìvaiio dal Ri-

sue funzioni trovava un 
nuo, di diverse migliaia di LiVe. Ciò 
óHe cosà provavar Chà le forze rod-
dituarie del patrimonio erano tali 
da non permettere il manteoirabrità 
di; tanta persone, -.-rr- Da un^, .parte 
eraytuu patrimonio minacciato ;,,<̂ ial-
l'altra i bla.ogni urgenti di tantj di­
sgraziati; dall'altro rendite defiressé 
che non ai possono con un colpo di 
bacchetta rialzare. — Che cosa era 
da tar**i? IL nuovo GonsigPo dovette 
fare il cuor duro, limitare per.-qual-
che tempo le ammissioni, Y ncere i! 
mostro del disavanzo, cre^rdi,il Via­
reggio, aumentare le ren«l t j P̂ ,P?*̂  
aprire le sue porte a q u i disgra­
ziati che s'affollavano sul UmiLare. 
— Ed in tre anni ciò fu ottenuto. 
— OgJ la differenza è di 14 pre^ 
senze; in un anno sarà cesata, — 
Ma quale divertsìtà dal passato^ Al­
lora disavanzi che limavano il pa­
trimonio:, òggi il. pareggio," Allora 
384 poveri ricoverati che si pigia­
vano raccolti in tetri eA oscuri lo­
cali; ora benai 350,,ma fra poco, su­
perata la cifra del passato, e viventi 
in ambienti puri e sereni all' asilo 
dalle intemperi^., • ' /• i 

Noi uon ci oijcuperemo della t;fa-
nata tì{iala,dell organo ^pr^etatrizio 
contro chi potrebbe un giorno assore 
l'eventuale oompotitore dai 'suoi col-
labnratori candidati permanenti. — 
In tale riguardo lo raccottìaudiamo 
alla giustizia dal pubblico come af­
fatto da Consiglitì.rite rientrata onda 
gU vengano accordate le attonuantì. 

E per verità l'organo prefettìzio, 
daVe aver fitto U set^uiinte ragio­
namento : Parte del Consiglio^ Am­
ministrativo del par,rio Ricnvaro si 
è dimessa, dunque oooórronò "uovi* 
elezioni: parliamo quindi di Elezio­
ni..,. Comunali; e giù legnaj^da. 

I 

orbi sopra/i futuri immaginati pos* 
alleili edeventufìli candidati. -.. ,. : 

bel TRato 8̂  l'organo seinpra lor 
dato invtìce di amare caiis^va 41 
fatti inesatti per, diminuirà quella 
benemerenza che gli onei^ti. d^Ypao 
a ohi ai sobb-trcò a tale incarino, li 
spronasse, lì incnragglasHé a boètt-
pletare ed a contm'iave l'opera, 'cosi 
bène avviata, adempirebbe'a '(|ieila 
santa missione che deve essere la 
bandiera della stampa veramente 
onesta e sinceramente liberale, 

3»E3iaUEiiuoiiU presso il TribaH-
naie Oorreaiomile dì Padova. • •" •-

19 dicembre. Contro Miattella An­
tonio per furto, dif. avv. Mori; con­
tro Scattolin \ngelo e Traviaaa'Aa-
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celo, dìf. avv, Alessio e proc. Basavi; 
^fiìitró Bòrnò Giambattista per con-
; travvenz, airammooiìgi,^ dif aVv. Mo-
: ri; contro toàaj,Raimondo per furto; 
; contro Sfinito Antonio por appropriai. 

"'ndfìbita, dif* proc. Piavo, 
U n r i t r a t t o . — Noi, che delle 

coso nofltre 'VOrremajo poter, dire 
uttn; iì boqe, sentiamo one Ù cuore 

îcL il allargrìiuttndo taluno dtìi nò-
^Strj concittadini,pr^flta meritauionttì 
sii proprio nome ad onorara 11 paese, 
le ci ricorda alle volte che ancUe 
;itra'noi h r v i t a ilj culto del^.b^llo, 
^ di £ui la pU^ùra è un»^ d^iUMpiii 

plemlide nianifestoziòÀi; • 
fi Jl postro egregio amico A^^hille 
•Astolfì espose in questi giorni, nelle 
jvtìtrine^ disila ìibî eria^ Draghi, un 
'suo ritratto o, lapis amcrica7io/tRp~ 

; presentante i r defunto sig. Antonio 
•.Spincìli, Un mirallegro Hcbiettisaimo 
{[air amico Astolil. 

L i ^ 

) 

^•4'^-. 

i\ 

"i 

, Appassionato dell'arte sua^ stu­
dioso d̂i raggiungerne le forme più 
corrette, egli sa convenienteraenttì 
tradurre alla realtà i siioì concetti 

, d'artista ; e apio ci duole che mo­
glie e prima d 'ora nou' si siano 
apprezzati ì meriti dell'Astolfì, e da 

^xni n'aveva il modo non sia stato 
.più aiutatOj incoraggiato a proce­
dere sul cammino che egli ha sem-
;pre si bene seguito. 

Il ritratto,acui accennammo, tolto 
da una fotografia, è opera lodevole 

^^i paziente ed intelligente artista, 
;Che risponde con esattezza al vero, 
^Kjondotto con finissima cura,sì da'nie-
i ritare relogÌQ44i tutti coloro che si 
fìolTtìrmano ad ammirarlo. 

Abbiamo inteso con molta com-
pioctìuza che il nuovo lavoro del-
r Astolfi, gli procurò già ivltre com-
anissioni, collo quali,, noi non dubi­
tiamo, egli saprà affermare ed ac­
crescere la sua fama di valente ar­
tista. 
\J%ì»p^n^ti ^ I n e s f t m i —Nella 
óaz:icUa Ufficiale d$l Regno, dei 
15 corrente, fra le varie disposìkioiii 

'è,.nomine del Ministero della pub 
Slica istruzione, troviamo con, de^ 
creto di S.- M, approvata la dispensa 
dagli esami speciali e generali, per 
il riconoscimento nel Regno della 
laurea di medicina e chirurgia con: 
seguita a Parigi dal nostro concit­
tadino ed amico Vio fonato doti. 
Antonio. ^ : • /; 

Se ciò torna consolante per velwe 
riconosciuti i tanti menti e titoli 
che distinguono, il nostro amico,^lò 
torna ancora pi^' uplla speranza 
ohe la domanda dell'atnicci noetrq 
sia fatta all' unico scopo di ritornare 
^ra noi, portando qui, dove saranno 
certamente apprezzati, i suoi lumi e 
Jii'sua esperienza medica. 

grido oUratjfjio segreta Dendcttati 
'^ Vada"; •'wignor mio,'dicevami ior-

sè^'a, uaa egregia persona, come 
si , riesca a corbellare- il pubbli^ 
co. Monti Ila dato fuori per quê t̂a 
rsippresentaKÌone un avviso con ps;» 
roione cubitali, e sotto il titolo del 
dramma vi ha messo lin nuomésiMo 
che è riuscito a solleticare la cu 
riosità dei Padovani, tanto che il 
teatro è affollatissimo, E pensare che 
il dramma conta gli anni a dozzine, 
e chi, al pari di me, ha la barba 
grigia, si ricorda d'averlo sentito a 
Padova la bagatolla di ^uarant'anni 
addietro- , 

Io non mi fo garante della memo­
ria della }?eriona rispettabile che mi 
parlava, ma è certo che il piatto 
imbindjtooi ieri dal Monti mi safdi 

• -vecchiume cento leghe lontano, Mi 
inganuerò, ma prima d'abiurare alia 
mia fede vorrei un po' vedereTattó di 
nascita di questa specie dì neonato. 

.̂  Da 18 anni, o giù di !(, l'arte 
nuova ha cacciato l'antico dalle sce­
ne, sostituendo allo strazio dei dram­
mi d'effetto (tanto in voga tra il 38 
•ed il 57) la commedia sociale; ond'iu 
sarei grato all'autore del dramma A 
segreto eco, se mi si presentasse in 
voarne ed ossa a provarmi eh' egli 
non è già sotterrato da un pezzo, 
ma cosa viva e vera. 

Questo ho voluto dire quanto al 
nuovissimo, Q ̂ \h p e r i i sig. Monti 
cl)e per altri ; del reato sempre pronto 
a ^recitare il confìteor se ho preso 
granchio come.... il pubblico di ieri 
41 sera, 

Qaanto poi al valore del dram­
ma basti saperti^ oHe 1' azione di fsso 
ife ,'UU contorcimento disperato t ra i 
riboboli indecifrabili dell ' intraccto, 
^jhe v' è un mortorio che attraversa 
fll suQft di meste note la soena, un 
matto che rinaaviace, un assassino 
•che crade di esi9P tale e poi non io 
^\ ìusouirtia un pasticcio indiavola­
to. Vero ; è ròba dà domenica, Ma, 
che figura mi faceva il povero Cola, 
«apòUuto come Assalonne, nei panni 
•d̂  un discendente dei Douglas 1 

Ad esilarare gii animi non ci vo­
leva che il bravo Brunorini, sempre 
^pplàudltissimb nelle farse eh 'eg l i 
recita con u \ brio ammirabile. Oggi 
è la sua benetlciata eoa tre pi^ace-

voliBsimerappresentazioni: Lacorda 
sensibile. Una bolla di sapone^ lì'^i 
^chiodo nella serratura, &ii io con^ 
fidò che non gli mancherà un buon 
numero di Knettàtoi-i* S' è f-accorat^n-i 
4ajto tanto da sé nelle sere passate] 
M e io non credo di far parola pei^ 
eccitare, ohi v^ol .divertirsi ^dovere 
stasera afl accorrere ài Teatro Gari*; 
baldi- ••• - ' - ' '] 

: M^iUuU^ A s s r a r i o tìl^ G i r » -
H c ^ a i i a . -^ Abbiafiio,ip^Uej:^af, 
sistito ad un esperimento dramma-i 

4icodeì^br.avig,iovai^^d^ 
j Damanti ad elefante ttìatrind, verso 
le 7 pòmeridlanS si affollavano vi-j 
spi ed allegri , i , convittori; poi loro 
Prefetti, e co! direttore gentilissimo,; 
G buon numero d'invitati, esprea-' 
flàmento Venuti da l^adova/tra cui 
alcune signora. ^ 

La produzione L'assedio di Paler­
mo eminentemente patrìotica,!fu r e -
citata con brig e con molto effetto' 
dai giovani attori» tra quali primeg-, 
giò il bravo giovane Selva, che ha 
il marito di avere assieme all'egre-? 
gio Vittorio Niccoli, ffgìio del Di­
rettore, pazientemente istruiti nella 
recitazione i compagni. 

Gli studenti Carleschi, Scottoni, 
ed Armano, allietarono il pubblico 
tra un atto e Taltro con scelte me­
lodie musicali. 

Fu una cara festa in famìglia, 
senza pretese, ma molto bene riu­
scita, la quale ha dato occasione 
di osservare il buon spirito ohe do-
mina in quel collegio, o il contegno 
disinvolto e in pari tempo gentile 
dsi giovante 

Plaudiamo a questi divertimenti 
che sviluppano r animo, coltivano 
Tiogegoo, e donando la facile parola 
e,la scioltezza dinanzi al pubblico, 
rioscono di forte sussidio agli studi 
ed alla educazidhd. 

Un mì-i*allegro di cuore agli A-
lunni 0 al distintissimo lori) Direte 
tore, ; ,. L ; 

l»H'Sf4ao?Be « i i a i t a r ^ . , — Ci: 
scrivono da Roma che }a Commis­
sione della Camera, cui è affidato lo 
studio del nuovo progettò ' di clr<io-̂  
scrizìonsrmilitare chiese a S, E. il 
Miniatro della guerra quìiU'mojivi. 
consigliano il trafiferimento della se­
de del Comando di dlvìsióha da 
Padova a l^reviso-

Se non siamo male informati il 
Ministro, attenendosi str^ettamente 
alle parole dette ai nostri Bòputati, 
rispp^e, che 1« configurazione terri­
toriale della Divisione riuscirebbe 
meglio ae se ne ponesse la sede a 
Treviso, ma che del resto intorno 
airaccogliraento di questa parte del 
suo progetto ai rimetteva al giudi­
zio .dolla Commissione, la quale ci 
sì assicura cho è favorevole tì man­
tenere il Comando nella nostra città, 
• Non fu ancora nominato il Rela­
tore, e si dà per sicuro che il pro­
getto non verrà discusso prima delle 
vacanze. : 

Ieri sarà non è giunto il postale di 
Roma. Non ci fu distribuito che que­
sta mattina. :< 

Ciò è spiegato dalla notizia se­
guente che troviamo nella Gas:-;seila 
d'Italia'-

0 II treno proveniente da Rocoa 
che doveva giungere ieri mattina alla 
staziona di Fireaza â  ore 6 e minuti 
48 Arrivava «on un ritardo di 2 ore 
e 40 minuti, avendo dovuto percor­
rere la linea Orte-Foligno invece 
della linea Orte-Orvieto-Chiusi rima­
sta ingombra per fuovviaraento dì 
cinque carri al treno merci 208, fra 
Castiglione e Orvieto. » 

a OBMlntiiiKrii ©«pl iaU». — 
L'Osservalore Triestino ha il se 
guente dispàccio: Vienna, 16 

Fraiicescoiii (l'assassino del por­
talettere Guga) fa giustiziato questa 
mattina. 

( -
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UFli'lCIO BEIilO STATO CiViLl? 
BrtJiétlitiJ'd^l 14 Ò'19 • 

Maschi n. 3 — Fe'nmine ti ( 
MATRlMDNr 

' • ^ . -

Ziiliag^^u ĝ t, fu Ar4«riiò, villico, celibe, 
coli Z'imbui detta Bièiigoa M^ria di 

;<5ìà^^•vmirà; nubile.,;, , ",; '\-\:\ ^ 
Vflliolìn R^rdlnando :di Antonio, ipcsal-
' '.''ènte, celib-o.' rii Treviso, con B i'Uni 
. .;\ìwàlia';f̂ ,Gl,o,vani),Ì,MjV'a poasi-ente, 

nubié. Tiiui^m Pddovu. '̂ 
;;,;;• ;•; ^ ^ ' '^ ' 'MoaTi/ ' r^- ~ ;• ^^ 
fas'olèiti .Galéŝ ìo Angela fu Giovanni 

d'anni SO, cucitr ce coniiig-'-n. 
Argentini F,l8an Miri;i fu Aiuonit» 

anni 74i,ctì iirìce, vedovi.;, 
Dellaili D'AfId3 Mar̂ mifu ÌGiéasppa 
. anni 64, r. pensiunaw, veiioya. 

Tulli (li Padova.' 
DelferroneSterdrio di GiovVhni di anhi 

2S, contadino, ce ibe, di Sui);nu (Homa) 
Un bambino degli Esposti. 

Zini a Palermo sarà 1' onor. Mara- ! o t t ra l t e dei giorni passati. La si-
zìo*'nanohegg'iftto'dal'Malu'sàrHX ali ' ^" ' " " ' ---=--'--. '-—! 
quale verrà afiìdàta una missione 
speciale per la pubblica stourezza 
noli© tre Provincie di Palermo, Gir 
genti s Gftlt^aiaetta* i ' . . ; ; 

lÈ^Og^ii-lS* dòveadiSGutebl alIaCa-" 
arfV* Italiana 4l bilancio del niini-
ŝijerò degli ò'ateri, malgrado d ^ e r o -

noioVle Melogari aia tuttavia inoL-
r.-. 

carezza nata dopo, i; primi colloqui, 
fra il marchese di vBalisb^ry , ed i l 
g'fenerale Ignatieff di venire agevol­
mente rtd un ^accordo fra le potente» 
partì adesso minore dei primi giorni. 

' • _ ' - > 1 
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ESTRATTO DAL CTlflìlMLI ESTERI 

l ' i - . T ^ rr--_j 

NOSTRI^ INF0EMAi5I01S^I 
.̂  ^ : ^ 

di 

di 

a. OSSERVATORIO ASTKONOMIGO 
d i P a d o v a 

18 dicembre 
A mezzodì vero di ì e iti^ * 

Tempo med. di Padova ove i l m.57 d. 5 7 
Tempomett. di Homfi ore H m. 89^,32 8 

Qssermsioni Meteorotogiche 
fifteguilc a\l'aUo^2a di m. 17 cî l sudo e tU 

m- 30,7 dal livello medio de! ^̂ Rrt̂  

Lettere giunte questa mattina da 
Trieste accennano alla convinzione 
generale,che la guerra turco-russa 
sia ormai non soltanto inevitabile, 
ma molto prossima. 

Anche le notizie di Francia non 
sono molto tranquillanti. 

Vi è iu aria una prevenzione di 
cambiamenti di governo, forse meno 
lontani di ciò che, comunemente si 
credo* 

ori 
Un ""O 

1 ® tXHG&rxx'^^"^ 
M 

*^^r^" HWi*^ ^ttwmP^r^wi^nr^ MH 

te 
- r . ^ J - r -
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^ M ^ . 

Ore, ! Or» 1 Ore 
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Baroffi. a 0" — mitiJ 758 G' idS 'Ĵ É) 9 
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HOSTRA COnUlSPONDENZA 

Ten. diìl vaps ae^. 
OmidM,rel*i4Yfts-
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4 i 

6 3.y^b7..27;v..T,l4 
9.1 •' -87 93 
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Dal mezzodì tìel i6 al m m o d ì d-̂ I il 
Temperatura massima ™ ^ 8 9 

W » , mi:jmij = 4" V8 
. h_̂ ._ j 
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fLTIME.NOTIZIE 

il 

I J 

•• .'-> • -Roma, 1-7/"- '' 
Questa mattina alle 4,30 è mo^o" 
cardinale Patrìzi.. ; \ • 
VocUeravivai ph^ifel^lia ^uGcsdargU 

nel viò^^iato di Roma il cardinale 
Bllio, il quale è stato questa mat­
tina chiamato dal papa in Vaticano. 

{Ga;sz. d'IiaUa) 

Il Secolorha. 'M' Roma' che il dan­
no materiale arrecato ,dal,l'incendio 
al ministero dai lavori pubblici fu 
calcolato dai periti a lira 40 mila. 

; . , • - . 

• • • ^ - \ f " • • 

Il Diritto si affanna a smentire le 
voci di dispensi ministeriiUi e dalle 
•dimissioni di qualche mioistro. 

Sono Ift sole ameniite dei giornali 
ufficiosi, a cui crediamo ciecamente 
senza beneficio dell'inventario. 
; Che ci canzonano ? 

Nessuno, come i ministri progres­
sisti, sta attaccato al portafoglir, in 
barba alla dignità e all'interesse del­
l'amministrazione dello Stato. 

IL PRSPE VTÓ, %m 

41. S l i l auo . ^ (>eii/,inne It̂ fiO. 
41" EnrdMmepubbUcyrnunie e-ni^mui 

\\ lU dicembre i87G, . 
^i\TÌH nsiraite: 

1875 — 6 5 2 0 - 925-^1712 — 2925 
ISlemu dei nnmri prmiati: 

aerie I 
17 i 2 
2i)̂ É)" 

il̂ Ei 
'J^8 
E)2i) 

{]rm 
aiis 
yas 

m(i 
n\ì 
G'gO 

!)i5 
IH75 
iS7{i 
928 

1878 
1875 
6530' 

Su in. 
,84 . 
1 

91 
i l 
Oli 
77 
45 
45 
97 
H3 
69 
76 
95 
11 
85 

;̂ 7 
81 
34 
61 

Lìi-e 
5.11,000 

1,(00 
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.100 
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50 
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50 
BO 
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171S 
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. 6520 
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U 
63 
44 
75 
70 
:i5 
93 
57 
28 
21 
13 
86 
92 
m. 
24 

5 
,85 

. 87 

Lirf 
20 
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20 
20 
20 
20 
20 
20 
ìO 
20 
211 
20 
2t» 
20 

. 2ii ^ 1' ' 

-: 20 
20 
20 
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Tutte la Obbligazioni poriunii un ' 
cieltM mm sopra eslraue, abbencbà non 
preiniote, banno diriUo al rimborso in 
L. iO cudaun 1. 

Il 16 marzo 1877 avrà luogo la 42* 
^^trazione. 

Dedichiamo ai giornali ufficiosi 
delle smentite, in particolare all' or^ 
gano ufficioso della Pretettura in 
V'^'delle; Zattere, la seguente no 
tizia circa lo Prefetto Zini. 

LE ,̂ 'Liberia siirive : 
Secondo le nostre informazioni e 

malgrado ciò eh' è stato detto in 
contrario, il comm. MalUsardi sarà' 
nominato Prefetto di Palermo. 

Si è .parlato altresì della nomina 
del generale Pallavicini come co-
raandantf! della divisione di Palermo 
e delle truppe destinate al servizio 
della Ipubblica sicurezza; ma, se 
slamo bene informati, il generale 
Pallavicini avrebbe mostrato il de­
siderio di rimauere'a, Napoli. 

— E U FanfuU^ ; 
La dimissione del ..Prefetto Zini, 

alla quale abbiamo accennato alcuni 
giorni or sono, è oramai un fatto 
accertato, e s i . r ìsene che sarà di 
non poco giovamento al desiderato 
miglioramento nelle condizioni della 
sicurezza pubblica. 

Si dice che il nuuvo prefetto sia 
per ess?rb il balron^ Marazio^ depu-' 
tato tìl liarlanientò; ma secondo un al­
tra versióne, sarebbe invece il con­
te Bardesqntf il quale persiat^ a ma­
nifestare il desiderio dì essere tra-; 
sloiijato da Milano, , ,.. ^ 

h* Voce della Verità scrìve:, 
La priiaa condizione posta dai de­

putati siciliani, chiamati dal mini* 
Stro^^dell' interno a coadiuvarlo per 
V'ovvedere alle cystì doir isola, fu 
il rìchn^mQ ; î eWò :jpreftìtto Z.iai da 
Palermo. Il miniatro ha 3^derito e te 
legrafl^iarq^nte ne traacriaso ì'annun 
zio a Palermo. 

—̂ In a l w fogli leggiamo : 
Ditiesi che il suoceaaoro dell' onor. 

Éónia, ìf dicembre 
, : L'ottor. mmìatro Maio rana-Calata-
Ijìano ha sentito ieri il 4>Ì30gho di 
fare qualche'dichiarazione per; atte­
nuar»; Vii??pxê ^̂ ^ OÌÌA nel pub-
bUco àVeva destata, u ĵî ^ggl̂ mìca sol­
levata dal discorso che egli ha re-
Ctìntoraente pronunziato a Torino e 
il quale non piacque punto ai Tori­
nési. L'onor. n;iirtÌBtro pregò l'oi^or, 
Mongìni di' offrirgli argomento a par­
lare di quel diacorab •eM'onor. Mon-
gini, con compiacenza ammirabile^ 
si Jvrèstò» rìcòrdaridOj coh lolle» la 

Visita éhó ii^tìiittistm^VbVa fatto a-
gli stabilimenti industriali di Torino, 

L op-, Majorana era ieri, nel di-
sGoriiere, • evidóutooiariU co.pimosso ; 
parlò sdegndsatìèHte^^dt^i^^liacch 
calunnie di certa stampa e disse di 
non aver espressa alcuna idea che 
TioQ fosse GQuforma ai prìncipii svolti 
dal Presidente del Conaiglio! Egli, 
in tal guisa, smonti Ift;, voci che'cor­
sero di disaccordi tra lui e Tonor. 
Bepretis, disaccordi <ilie dicevanai 

I ^ 

giunti a tal punta^^'dVrendar neces-
aarra la dimissione dell'on. ministro 
d'Agricoltura. 

In coudusione, Tonor. Maiorana 
continuerà a seder sulle cose agri-
oole,^come direbbe Ton^^ini, U quale 
fu costretto a levarsi dalla sedia 
prof^ttisia di Pakrm.o. Gli succederà^ 
pare, il coram.Malussardi e il : co­
mando militare di Palermo sarà dato 
al generale Pallavicino. 

Tornando alla discussione del bi­
lancio di agricoltura, che occupò la 
seduta di ieri della Camera, vi dirò 

• I ^ L - I ^ 3 - ^ ^ ' ^ ' ' I 

;chè nuUìi, vi, fu di notevole e che si 
rinnovarono le consuete raccomaur 
daziouì e i soliti consigli al Governo 
per lo sviluppo dell'agricoltura, la 
protezione dell'industria e la tutela 
del commercio. 

Il deputato del secpudo Collegio di 
Padova pr^ge parte alla diacussioue 
sulle TQZY.e equine, ricordando al mi­
nistro cliQ i.,pareri delle Deputazioni 
provinciali e i risultati del Censi­
mento dei cavalli sono favorevoli 
agli stalloni governativi, che l'onor. 
Bertaui, coujm lungo discosao, aveva, 
censurati. ""^'" , •• 

Domani si discuterà à! bilancio del 
ministero degli affari esteri. È dub­
bio ch.e Von- Melegari, ancora itidi-
sposto possa assistere alla discus­
sione. . 

Oggi la comirissione generale del 
biiantjìQ discuterà gli orgànici ,,de,V 
par^pnala, che furono ieri séra esa­
minati dai Relatori dèi bilasiciin 
una conferenza coi ministri. Non è 
sicura l'approvazione di quegli or­
ganici, che sollevaroao tante ìagnan 
ZQ a vive obbiezioni, 

.Ieri il Papa^gceyette in udienza 
prwata 1' impiìV^rics Eugenia e il 
principe imperiale. Assicurasi dio 
r accogliènza fu oordiafiasima. In 
yatic^np.ai resero : 4Ì 4^9 iUustri 
personaggi gli onori Reali. 

Scrivono M Rùètschtlk alla Poli-
tispkfy^orresponiiens in data del 
9: Gli armamenti della Porta con­
tinuano alacremente ; ma non de­
stano piò la stessa attenzione. Una 
sòia misura ha fatto specie ; la for« 
maaibne di un corpo irregolare dì 
cavaileria forte di 10,000 uomini. 
Questo corpo a quanto pare deve 
esser destinato, in caso di guerra, 
a fare il servigio di gendarmeria da 
campo in paese straniero! 

Ohe lUaeroito turco, so scoppiasse 
la guerra, non sì limiterà alla di­
fensiva lo mostra 1' ordine del Sé-
raskiers a tutte le truppa concen 
trate in gran njitnero a Yarna ed 
à Sehurala di marciare il 25 sul 
Danubio. 

La flotta del Danubio è etata rin­
forzata nella settimana passata di 
otto: legni da guerra. I comandanti 
manoy r̂Eino ogni giórno coi loro ha-
Btimenti ed assicurano che la.flottì­
glia potrà prestare grandi servigi. 

— La Vedette ha da Jassy in data 
del 13: ' 

Gli uiBziali hanno intenzione di 
operare un movimento decisivo ani 
Pruht il 17, giorno di San Nicpla 
secondo iì calendario greco e santo 
patrono del comandante in capo del­
l'esercito de\ Sud. ,", 

— Scrivono da Galatz alla Ve-: 
dette organo militare viennese in 
data del* 14 dicembre : 

Sui bastimenti turchi sul Danubio 
e nell'esercito turco in Bulgaria ai 
tt-pvàno molti officiali inglesj. Qui è 
opinione generale che l'Inghilterra 
soccorra, la Turchia con danaro e-
con ufflziaìi. 

~ Scrivono da Kischeneff in data 
del 10 alla P'oUiische Corresiìon-
àènz : , ' ^^ ' ''/' Y. 

•l gendlrmi di c#ipo hanno inco-
miiiciato in parte il loro servissio. 
Una squadra di 160 uomini è sem-
pre a aispo3ì3Ìono del capo di poli­
zia del quartier generale. 

Nel quirtier generale continua la 
mi^ggiore attività. Sono prese -tutte 
le disposizioni liel caso di un mo­
vimento delle truppe. 

11 granduca^ comandante si occu­
pa di ogni dettàglio 0 soprattutto si 
dà cura aiVmchò V esercito non man-
cfai del necessario. I commissari ai 
viveri sono disposti sopra la linea 
dal Pruth fino al Danubio. Il coman­
dante in capo cerca di evitare tutti 
gli sbagli della guerra di Grìniea. 

— Un ttìlegramm|^^d|^^Kicliinew 
annunzia OÌÌQ la concentrazione del-
i' esercito russo del sud è ultimata. 
Là mobilizzaziòno, essórido stata de­
cretata il 13 utìvembre, occorsero 

n r 

32 giorni per r.unìre alla frontiera 
2ii0'mi\a uomini, oaiia quanto ave-
•varno ipoteticamenta stabilito nel 
ndgtrò ai^ticplo eull' esercito ruaso 
(n. Ili), .supponendo contemporanea 
la concentrazione deìV esercito del-
1* oveat e del Caucaso, 

- -Dices i che ierir 17, sia inco­
minciato 11 ganéraìe avanzamento di 
tutto r eàeroito meridionale l'wsao. 

^ L - I - i I + -

Vi»Venne p-^bbUcato il regolamento 
per la organizzaziouo delle ùltime 
riserve; tutti gli uomini dai veriti 
ai q^uaratìt' anni iìonó chiamati sotto. 

r 

le armi. 
ily-Neios annuncia che a 

Widdino rogija una grande attività. 
J turcliì si! preparalo, a costruire 
-dei ponti ; battelli turchi comandati 
dà ufflciali inglesi sono arrivati co-
là ; la città è piena di soldati irre­
golari. A Flprtin, città dì fronlpiera, 
poco 1 dia tante da Widdino i turchi 
hanno prèso posizione sotto ,Elf or­
dini di Hall pascià- Presso Negotin 
vi sono 3'>000 uomiui sotto gli or­
dini di Hassaii pascià. Dal lato dalla 

Bucarest, ma sì andrà diret-
taraente,. sul = Danubio con . cinque 
corprd'esercito, ' mentre un altro 
corpo passerà in Serbia, 

A Odessa ai iOo^tiinìsconp d^i ber* 
Bagli galleggianti per Vìesercìzio del 
tiro delle batterie, che si fa duo 
volte la settimana* Uflìciali inglesi 
ili uniforme vanno e vengono bui 
ijatiubìo sopra carinonìwre..jlurcHè-
I turchi della Bulgaria non dubitano 
piii|dell al prossima guerra ed emigra­
no in massa dall'interna^paeae. \ 

L'organizzazione della iandsturm 
(ultima riserva) è-^ure in via d 'e i 
secuzio'n^ nello circoacrizioni di Kar-
kow Kiew 0 Odessa. , • ; 

,. \ ' (Agenzìa Stefani) ' ^ . • 
• ^ • • • •. r 

B G K X R E S T , X7. - Nel Circoli uf-
flciali sì afferma positivamonte che 
nessun trattato fu concluso finora 
tra la Ituraenia e la Russia. 

ROMA» 18. ̂  Nel Concistoro d^og-
gì il Papa chiuse ed aperse la boccat 
al cardinale Simeoni, e nominò'al­
cuni vescovi fì̂ a i quali Mantone, 
vescovo di Nardo» a Maglione, va^ 
scovo di Capaccio e Vallo. 

NOTIZIE DI BOf̂ SA 4 
Firenze 

Rendita it-dìàna 
Oro 
Londr^ì tre mesi 
Francia 
iVhi^ijto Nrizionale 
Obbl. regi^ tubacch 
B-iiicf̂ . nazioniile 
Azioni mcriciionali 
ObbL miridionaU 
B nca Toscana 
Credilo mubJ^are 
Baocii genenle 
t^anc:i ivaio ^lennaìì 
R;tt:dtij godibile dal i 

Parigi 
Prestilo tranceaa 5 OiO 
RenditaJrancei5fl 3 0(0 

> > 60-^0 
> ìldl'ifì?! 6 0,0 

Banca di '̂ 'r̂ ĵGÌLi 
, VALOR! DlVERM 
Fer/ovie'bnib, yen. 
ObbL ferr. V;-̂ ^ i8fiH 
Ferrovie Hom;U3'j 
Obbligai t 
ObbSî :»£ 1 mb;\r e 
kt onì r^gl \ libu^fchi 
Cambio àw Londra 
Cambio suiiMialî c 
(.ony-UdaH jftgle3i 
Turco ' 

Vienna 
Auc*Lr;aciìtì hx^m 

NE.ÌP0Ì<Ì'̂ 1'Ì d'ora ' 
Ciir/ìbio sa Vr^f)%\ 
Crimbio fio l-oi': '̂;^ 

àiobiììare. 
Lombarde . 

Lojidra 
Gonsolid-Ho inglese 
R^Dd̂ tó lipsiana 

iLómbì^rdtf 
^ ' 

Turco 
Eauibìo su Berlino 
Cgsiiàno 
Spai!;tìUolo , „•,. 
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74S7e 
" 21 87 

27 39 
i09 30 
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Ì9S0 
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27 38 

109 20 
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220 
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luglio I 
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104 BÓ 
70 72 

77 12 
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104 08 
0 2 0 r 
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220 
2.̂ 8 
228 
230 -

2?! 17 
/ 8 o 8 
94 00 
io 87 

Ì6 . 
289 60 
814 -
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m 2(1 

{̂ Ti sr 
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m 8t 

IKfi - r 
•22i! ̂ t 
2flO -

1-

23!) -
1 236 '̂ ^ 

: n là 
SE),» 

• 937(8 
10 97; 

i s ••• 

1 2ofì oa 
•^"8V4 • 

ì 10 I g 
1 HO 20: 
1 i2ii m 
t 66 -4 
> Ei'j m 

134 UO 133 20; 
78 25 77 6a 

[ I O 16 
1 931.8 ' 9 3 3 4 

<i9 7 8 70 3,4 
14 3iH' • ' — 
10 7,8 10 7.8 

49 3 4 493ift 
.•i4i,4 u n i 

Bcrlolomeo Mosrhin Gerente respoìmbilé 

È stata perduta una cagnetta, raa-
za inglese, zoppa alla gam^ a poste* 
rìore destra, colore bianco macchiata 
in caffè chiaro : . 
.,. Chi l'avesse trovata è pregato di 
portarla in. Via Pozzetto, num. 33% 
casa Malmignati, dova gii .sarà cor-

-rispoata competente mauv'ia. 

S-̂ -

'IFFlltA 
OD ANCHE DA VENDERE 

per.a 20 Luglio 1877 ' 
MOLIHO A QUATTEO EUOTB 
sito in Pernuinia, Distretto di Moa» 
•Stìlice. 

Dirigersi per le trattativa al aig» 
Giovanni Zorzatì inPerniimiia.23 907. 

Drogheria Taboga 
Vedi Avviso in 4. pagina-

E? > O I ^ TH l 3 

Russia non c'è minore,attività. x:^ 

Avviao V 

S E B A S T I A N O G A S A L I 
S,,JjOIlENZQ 

^ 

Vedi quarta pa^i^st. K 

CeaiiSfss 

FARMACIA G A L L E A N l 
. .• . ' 'Veai Avviso in 4» pagina 

liCMlWMnrMlTiK'Lgli V 

1 
legge I nella Libertà' 
Lnttere aiilenticha cba riceviutuo 

da Costantinopoli sono oggi meno 
\ 

\.V Estafetie ha da Bucarest che 
i Consìgli di guerra si succedono a 
Kichineff. GU ufficiali assicurano che 
r.esercito russo passerà la frontiera 
verso la fl-e del meae ; non ai toc- i 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBAI.DI. — La drAin-̂  

matica compagnia diretta dall' iirciùtUi 
A. Monti rappre»«ta : Una Bolla df 
mpone, con farsa. —Oro b. i 

. \ - i 
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SOLO I FATTI PEOV^M 
» r i d à ! fiduciogamentaml rivoJai al Professore di matema­

tica sig. RTOÒLFO DE OBUCÉ m Bcrttno Witmê mŝ rasse n. 127̂ , 
per acquistare una dello sue Istfuzioni del Lotto, e la sua cele­
brità matematica si; sfierimentó splendidamente. 

UN TERNO DI LIRE ^^-^s^s^nn 
fu il rieultato dei suo,esatto Calcolo' Ulo lo sulvil) 

Porto Maurizio 3 951 P. BOMBRINI 

^ j t -

.. 1-. . 

rt***-oTrtiT^«oMtr-T-*c 
^ ' 

iMBrae#:̂ f̂fHVT»ff̂ iK-fts™-'( 

rmm - CASALE SEBASTIANO • DI, QU 
Trovandosi sopraeiiricato dì Stoffe tutta ìarifi modoriio invernali 

(provenifjnti dalle migliori fabbriche nostre, diFrancia ed Inghilterra) 
da vestiti completi por nomo, da paletot o cakoui; più ^ in. Moscova., 
Palmcrston, Elastiqvio, Etlredoii panni tiinto in aero eie in cplore» li­
scio od operato, come audio in Ilaneìle pura lana liscio rigate e qua-

! drigiiato per abiti da Signora, vesto da Camera o da fodere, qualità 
i la piti buuna in corso, afte 140 cent. Sopra questi artìcoli ha fissato 
I un ribnsso a datare dal 1 dicembro prossimo a tutto gennaio 1S77, 
i Hicorda gì' Indìŝ ionsabiU ossia !..Plaids da h. 18 a 50 come il 

randissinio assortimento Scialli e Sciarpoui tessuti (Tapis) da L. 20 

I O 

a 200 Rirca o un'«emHlon« dì Scialli pet'siiinì tessuti tutta lana 
che valevano L. 3G circa a JJ. 18. 

^ ^ ^ . 

(Oar Supplemento al Foglio Porlo-
,fĉ ' dico (folla B. Prefettura di Pa-

AVVISO PÉÌl AUMENTO DI SESTO '' 
n.Trìbimalo Civile e Correzioniìlu di Padova 

Con senlenxa in data di ieri del R. Tri^ 
bunale suddetto Sozìone I[ df^Iibeffilì 'iti W. 
gnor NegrpJIi Ilomenico fu Giovamii possf-' 
dente di Padova gl'immobili sndotlescritli 
ber H prcztù ài L. MfiùO si renJe noto ch(> 
i] lermiiifì utile airaunienfodclsfìst") n 5fìns( 
deirariicoio P80 Codice,di IVocedur».Civile 
scade col giorno 21 dicembre corrente, 

DKSCmzlONE DECLMMMOiJILI i 
FQWÌO in Comune di' iCoflev'go ed uniti 

denoni^inaU la Goiitarina e Gussone ed ap* 

pezzatTiPnto di = temano silo in borgata di 
Castella, Tra I Confìni a levante Rcoio sci^ 
ròccQ^ii poHeflté pfoprielàtreves-Morpurgo, 
a nimo^ioriiò Brènta Vecchia e d ' a tra­
montana Trcveìì*Mqrpnrgo.e Taglio Niiovis-
j^imo. della complesaiva rendita cmsuitrìa 
d l ' t , 133B.03 G colla suporflcie di pertiche 
cpnsuarie 886,79, fatta avvetrenza che i nu* 
meri MappaU 1640, ^i^ nono liUe^taU H 
Pitta del debitore espropmndo sig. Pietro 
Surtori quale usufruttuario tcii^iìoran^o e 

aJCjaCTxr-c-'rmtagirjJu^Ei^.rjT^^ y.-yn- li.i.i imm 

- i 

, ^ i i * . ' * . i _ - ^ ^ V l - IZ 

A GOLA 
, della ^ o c c e della B S o e c J a . 

Sono>na^óiiiaTìdalft \n PASTICLIE Di IMLTIIAN contro 1 M « l l arVix Go la^ 
la !:«« finis Brillio «Ii-llib ^'cice, il Catffllio n lHo^ !e fJIccrmrfioint* ed I i i -
I l a n i i i t a v J o i i I 4Dc-lfla K«K>ea — Kssc sono ^pecluimente necessarie ai signori 
Predìvaiori, MagniraH, Professm, ed Artisti di CantOt ai Fumatori ed a tutti qurlli 

^'rhe fanno op| ur/* hamw fallo uso del HUrcunol ̂ ^ K l^arigi presso AB>BE I&KTfllAW, 
FarmEtci^fii, rue du Faulourg-St-Denifi, 90. In Italia presso lutti farmacisti depositari 
di medicamehli francesi. Ì2-834 

POLL 

per ranno 
Ì875 L 3S8.W. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale Civile 
e Correzionale diWdova.U 7 dicemb. IS76, 

SILVESTRI, barn. 
• . . . - . . • ^ ' ^ • -

K'ijjjgEi-iJj 'jraifliiajuTa .awog T^a^r rT^-rr^jì -[#f«73rr "«IÌL'JJK!! B^HT» 

,1 ì i ^ D: 
F A B B R I C A NTHÌ 

Caloriferi^ Cucine economiche, Stoffe 
e Caminetti aìla FrànKlin 

awv SA 
i signori ConsuraatoH rfel C*nrb»eiie fi'ttk che egli nel suo Ne­
gozio in VIA SERVI, N. 10C5 tiene deposito di Cck della miglior 
qualità al medesimo x^re^zo dell'Officina del Gas. . 

Dietro richiesta coatruiace «^«wàb « i'iiEe^ac e<f.«uoaM5ehe 
^ 

che possono abbrucciaro Ook solo, 
I signori Torn i to r i , Kbanisti t rove ranno p u r e u n assor t imento di 

a ft-^ismsaftii* t i ' i ^&ISvo per opflre, 18 915 
•cajgjtfii=ai»^gag^iU^Tagttr..^-S3&i.-^:ai«av*iTjìa^ , njssittoftirjin^ .-•/s^Hitt^ii^fAmMiMju^tr'x ' 

J ^ M " y ^ L ' ^ i ^ F ^ S i ì V 

| i f H : ^ H ^ M i 4 

l^HiloVA V hit^t^ÈkO dv^gU S^ffcitl p t ibbBlcI e i l e l l e VafitiAe. ^ 

i(St« 

¥ • B i^ - i J - w i • ^ ' J H * ^ t ^-' • J — — 

Rendita Italianiigod.! luglio |' • 
Pl-etfìlo tSCIi 
Pezzi dii in (ranchi 

7 7 ^ 
u m 
21 92 

77 20 
U 2B 

' Hnppie di fieàiova , , . , :j 8;i 3Q 
Fiorini d'argento V, A. . . 11 —[-— 2 46 

. \: 1 • •' J ' 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ' ^ ~ ^ ~ • • • • - • • _ _ I 

77 l ' i ; 77 20 

2192: 21, yo 21 m 
8S,30, 85 40 86 40 
21461 .2,46.; 2i46 
2;!!); 2 18: 2.18 

I 

77 13 
i i 2.-) 
21 ys 
ss 40 

2K0 
2 18 

77 2tl 
44 2B 
21 88 
H3 40 

2 fÌ2 
2 17 

•ir^->"K ?^? • a ^ ' ^ . , v ^ S^^ 

' ^ r -crzr 

Listino (jci Grani dal 10 al IG'dicentbro 1S76. 
Frumento da pi^torcvecchio . L. 

dello id, imqvo , * 32 60i ^ 
detto Riercantile vecchio 
detto id. nuovo 

Frumentone pÌ(̂ nol(Hto ve(;cbio \ £ ! 
detto ìd. nuovo - 22 40)'^ ' 

> 31 20/5-

Frumentone giailgne vecchio L< —— 
detto id. nuovo -, 20 40 
detto • nostrano vecchio • — — 
dtìUo iJ. nuovo » 19 60 

Segala . . , , . , . » 20 — c-
\vfìna nuova . . » 22 66/'^ 

E. 

p j-iaroze 
DI SCORZE P^ARXNCIO AMABE 

Da più di quarant' anni Io Sciroppo Laroso 0 ordinato con succOBsodu 
tutu rnictiici per guarire Je Qastrili, Gastralgie, Dolori e Crampi diStoiMCo, 
Coslipaùoni oaiìnale, per facilitare la digestione ed in conclusione, per rego­
larizzare tutte Je funzioni aildonjiuali. 

SCIROPPO: SEDATIVO 

ota 
E ALLA SCORZA b l AHANCIE AMARE 

^ £ 1 ' 

- I ^ 

t Ci 
J ^ i 

^T V i PEH LE 
r \ 

-H \ i ,;•.' ' ^ i ' ^ ' i 

si tfova anche iu quest'anno Un svarifito e completo assór-
timeàto di 

e - ^ l r; 

confezionati con tutta cura, ed a prezzi limitatissimi sia di 
propria fabbrica ohe di Cremona, Mantova é Roma, tanto 
j>er i riyenrìitori, che per i Consumatori. 

Trovasi pure l'assortimento dì frutta Candita, raaronì 
giace, di Genova, Dolci delle; migliori fabbriche, cartonaggi,' 
nazionali'6 di'Parigi, come puro ogni qualità di VINI na­
zionali od esteri e LIQUORI. . • ' 14-048 

K r a J 3 S T 6 S C : B * n i Ì ™ i J V . - i ; Ì i a J i | « l l C i m a f f ^ f - f^^Wr^l^r-^XL^' ^^i.^^^^f • . fnÈimMMEÌHÌ^ifm^^^'^''^fmj,V^T^^^wP^^*W^y^m%^.^pywPfl^rr—^-^^^^^my^^^m^^^rfgn 

. ' 

DI 

î  E 
4 

-1 

, compUato a cura degli avvocstli 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
\ - -

proiessorì pareggiati odia R. Unircreilà di Padova 

j RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DHLLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
proìimnate. IIUUH Magistratura ilei Hr.grw nei decennio tlul l! i8S al ì'AVò 

Padova 1876 — Tipografia Sacchet to ' 

JPiiUrai^i&to £1 S'aise. Wi, ìUUré%m!k 
un<s>ftf«naHaiMb4<i«uKiriuai:».d4A»»iM&^^ \ 'lafnaay.̂ :MaflWflM;̂ i•̂ /ff̂ tfiai*ag!̂ 1Bf*<ifl̂  

Questa 
y • l e Con­

io ò il rimedio il più efflcacc per combattere Io Affezioni del 
VlhiiUsia, Vlsterismo, YÈmìcrama, \\ Ballo di San Vito, Vlnsonnia^h^ ^.i,/.-
mhioni e la tosse dei fanciulli durante la dentizione ; in una parola tutlc 
le AUoEìonl nervoso. 

Fabbrica e apediiioae da 1-P, tAROZE t C *̂, 2, me k% llom-St-Paul, a Parigi-
\ DEPOSITI : PoAova : SMI «là Begglitoi Cornelio, Pfaneil e Mauro, 

; , SI imh NELLE MEDEGIME FARMACIÊ: 
Selpoppo fonfuglnoBo diEUnud^mnciafldiqnsssU'aoiirk'ill'lodisaro di f o r » . 

fiielroppo depurativo dì scom d̂ araacio autm di' lodoEo di potassio. 
UetttlfffieJ JLaroiOi al cium, piretro i gaiacci. JBUsIrev Polvere» Oppiata. 

ce 

^r^ •ii-rr- ri ^ '^' ' ^ " M : ' . ? ' - ' . - | L ' r . - ' , . ^ . 

^aarcajpr.ì ".iiiKi'Jnr!-™:? •r:-'-'!j:2jnra 

CIALITA 
V 

Wta Uleravisll 
{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e all'Estero) 

Leggiamo nella "• Gazzetta 
Medica ,, (Firenze 27 maggio 
1867). — È inutils di indicalo 
a qua! uso sia destinata la 

VERA TELI m'kmu 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
intano^ Via Meravigli, 

1 pericoli e disinganni fin 
qui solferti dagli ammalati per 
cau^a eli droghe ^[ìauseauti so­
no attualmente evitati oou la 
certezzadiuxia radicale e pron­
ta guarigibrio, tìiediaiite lo 

Pillole ìeoetali 
depura t ive del sangue 6i purga t ive perche già cowoaciuta TIOH solo da noi. ina 

m tulje ie j)iini:ipali CiUìi d'Europa, dove 
la TeBrt G u l l o i i u l è ricercatissima, 

\emib appro-v'dla ed iKs;ìta tini compiìinto 
. prof, coumi. iloti- UIIIKIU di Tonno. Srndica 
qualsiasi GALLÒ, guari5iee i vccciii induri­
menti ai piedi; specifico per lor affezioni ,. , , . , , . ^ .- .. - , 

^reumatiche tì goitose, sudore fetore ai piedi, F'^^*"^ V^^^'^^ ^ " . ' ^ 5 ^ H P ' ? ^ svariale ma-
fion che pei (folori alJe reni con perdite ed ^̂ ^̂ *̂ ' sm ^coiisate dalla discrasia dfìi san-
abbassatemi deiruleroJonibaggÌni,nevrax- S^^ ̂  *̂ .̂ infermvlà NŜ Gevalĥ  , 
gie, applicata lilla parie ammarala,— Vedi Come ne fanno fede gli aUestati^ci^ce-
ABISÌLLE MKDICALK di Parigi, y marzo "1870, i^hvy medici professori cfimm- Alessandro 

po_po l o a d o s i o i i i d i l u p U i . e 
d i s t i n t i m e d i c i e^l o s p e d a l i cTi-
n i c i n i u n o i:)otrà. d u b i t a r e d e l -
r e f f l c a c ì a d i q u e s t e ^ 

È bene però l'avvertire come molte al­
tre Tele fioiiò poste in circolazione, che 

I hanno nulla a che fare colla 'B'elw d n l -
I c n i i l ; e d'arnica ne porlano ^olo il nome. 
Eò 
u i 
pernice 
a 
ntìvra 
azione ci>e QUVAÌH QÙÌ corono comune, 

^ Per evitare i'abuso quotidìarib di ingari-
nevóli surrogati 

S i d i f f i d a • 
di domandare aemprp" e non accettare/ che 
iB Tela VEKA OALLE-VNI di Milano/^ La 
medesima, oltre la (Irma del prepfiratore 
viene conlrosri^nata con un tìn^bro a seqco: 
Q. Qalleani, Milano,. , -

Camìmrinu cav, L. Panizza, non che drl 
cav- Achille Cmanova, che le esjierìnionta 
rono in varicasi, sempre con/'e/icin"sff//ff/^ 
nelle «cguenti maìaUie;..n,e|r inappetenza. 

. (Vt'dtìsi Dichiarazione della Goniunsaione pf̂ r rendere il merilato (ribufo alla siiienKa 
Ufficiale di Berlino "4 agosto Wlilii ed al merito, atteslìamo die da ben I-i anni 

Torino, lì 2 febbraio 1868 . f̂f̂ ^̂ » f̂t §ifiIìde,cIio diyepne, terziaria, ri-
, ^ rt ,1 ' *• . ' Ideile a quanti sifilomi si cono-cpno per 

Caro stg. 0. (xallcam,. farmacista, MYflnoìcóaibatlerìa, non riiriuaero; farmaci, mX{ Gd 
Ho voluto provare su me strspo, per una! ignoti sotto tìtolo di ^specifico che non fu-

ostinata ionjhaf(gine, la vostra T**l« n i 'reno esperimenti su vasta scalae tornarono 
r A r n i c a , a,dobbo convenire mi ha ffio-tutti intruttuosiV e mi ha gio 
Tflto moltissimoianzi p-ù che qiial^iafli ai- Ai quarantesimo giorno clie faccio :u«'o 
tro rimedio: cosicché.potei iiz/jirdarmi di delie vomire non mai abbastanza hidato Pil* 

ovo apidiairla uì nuei clunUi, afìclti diUlo ^It^^MSvegetati depurative del sangue mi Ir 
incomodo, e^ne oltenm sempre telici ri.sid-!quasi,notalmente 'è^firlto. con somma me-
tati, perciò <ìebbo affermare die in tali casi, raviglia di quanti mi vidderp prìm» e che 
è di un meAKo ftorpi^^nd^nte, e dì un'appli- disperavano della mia guarigione. 

', MLOii M I ; 
c l e l p r . D. e , P. h'Oi^XA 
adottate da! iSSi nei sifilicomi di.Berli'no. 
(Vedi Dentsdìe lilinik di Berlino e Mtdicin 
Zcìhchriff di Vunburg, UÌ â ôslo Ì86S e 2 

superiori per viriti ecd cffmm . ''f'̂ '̂ ^̂ *̂  f,^^'% '̂ .^«- '^'^ ̂ J^Vrr'̂ ' ^ " ' 1 n̂ *̂̂  
« /H^M/.^^/ i . /A«Vr^c5noW(«« "s^ t̂̂  "̂ -̂ lle î̂ '̂ 'f'̂ ^ « daibihl.conn dlI5e^-

^ . ' , Imo, Ora acquistano gran voga in liJlttì le 
Sono Irfìnt'anni che si fa uso di queste Americhe, e^ssondo/filate rictiiMste da vari! 

pìllole, e per trentanni diedero sempre ri- farmacisli di Nuova-Jork e Nuova-Orleans, 
suUiiti tali da dimostrarne V efficacia e la cho dìdro ì felici risuilali ollcnuU dalla 

spedizione d'assaggio (JeHHfi?, ne fecero al 
b a l l e t t i l i cospicua, dpmjìnda, ^onde, sop­
perire alle esigenze ftei'medcV locàrh 

Di quanti specifici vengone^ pubblicati 
nella 4 pagina àii Giornali, ,Q-pî otip5U sic­
come rinn'diì infaUihili cóntro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„ niono può prespntare atte­
stati col suggello, della praltci^ corno code­
ste Pillole che vennero'adottato netle CU' 
niche l'russiarie, e di cùine'iparlarouo con 
calore i due giornali .̂ opra citati. 

Ed infoili» esse qomlj^ftendp la.gonorrea, 
agiscono altresì' cornar purgative, e otten­
gono dò che diagli altri sisbmii non si può 
ottenere, se non ricon'endo ai pui'̂ ^anti ara 
stici od ai lassativi, combatte i cfltari'i di 
vescica, la cosi della.vitftftzione d'orina, la 
renella, ed orine spcìimentpse. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan-
nevoU suvrogali, 

r S i d i fOt ì a . : ; ' 
di damandare e non accf̂ tUirfì che le vere 
Gull^^Haa di Milano, 

Napoli, 3 dicembre 1873.' 
^ Curù sig, OyOaì-loani/fai'ViacistatMilano^ 
La mji^'Gonorrea,È qua-si. scpfnpai;sa, da 

che faccio lisó'delle voslre'impareggiahill 
l*illole antìgonorroicbe, ciò^ che non poleì 
mai ottenere con altri tnìtlamoitji, aggiun­
gerò che ancor 'primà"di"fiÙesta''malattìa 
Ipovpvà''nel vaso' da notte-del fondo cat̂ iV-

f 

oro che vanno soggetti a.fcr/ij?/?», m/m;j 
e' lormicolii causali dalla pictiezza di san­
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Anlonio Trezzì 

Sìculiana, IB marzo 1874-

Preg.slff, GaUeani, farvtsictsla. Milano, 

Neir intere'^se dell'umanità soflferènte, e 

l 

•cagione facile e per nulla fastidiosa. 
Gradite i sensi di mia considerazione e 

itima ìnalterabite. 
Professore RIDER! 

^̂" Costa U S, e la farmacia GALLEANI la 

In fede di che mi raflfermo 
suo devotissimo 

0. TEamwr . 
Cancelliere della Pretura di SicuHana 

Spedisce franco a domicilio contro rimessa Prezzo; Scatola da 18 Pillole . C 
di vaglia postale di L. «.»0, ^h | id. id, 36 Ìd \ . -

^ : 

ISO 

'OSO ed anche della rfî ^^^hi, .̂B, ..die dt>j.i 
'uso delle voslre IMIloIri si l'uno che Va. 

tra. scomparvero, ed ora posso . evacilare 
senza slenti nò dolori.^ '. . 

Gradite i sensi della'mia gratitudine p̂ er 
la pi'onlezza nella .sprtlizione,'d pei voslrì 
oltinii consigli, Credetemi sempre , .^ 
'• •' Vostro sfi'vo 

. . : ALFREDO.SEHKA, Capitano 
Contro vaglia postale di L, 3.30 la sca _ ^ 

tela sì spediscono franche a domicilio. -^ v ' " " ^ ' '"•^"'^^'"'"'7'"' \Z ^-"""f"' 
Ogni fìcatolit'Mà l'istruzione sul modo di ^t^^'*^'^'"- l'-^'^^^^^la, Via Cannine 
usarle, , , ; S a n i P i e t r o , farmàciEta: 

' N o i n o n s a p r e m m o suf f l ' •• "n-
t e m e n t e r a c c o m a n d a r e a l p u ^ 
h l i c o l ' u s o d e l l e 

' P i l ì o l o Broncìi ìuH, 
e Zuccliciini 

de] prof. 'PIGNACCA di P.^via 
(37 anni^ di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal­
mano gli impeli, od insulti di tosse, causati 
da infiammazione dei lìrouchi e-dei Pol­
moni por cambiamenti di atmosfera, raffred­
dori» ecc. 

^Sono poi ' ulilifi^Inie per i^prediòalori e 
cantanti ridonando forza e vigóre,-facili­
tando l'c-spetiorazmne, e C03i liberundoiì da 
catarri Bronchiali Polmonari e Castrici, senza 
dover ricorrere ai salaSàì'od alle mignatte» 

: . . , , Firmzr, 21 dicembre ìHIS.' 
i Preg, sig. GaUeani,:;Farmacista, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostivf l'illoh! Rroi'Chiali mi ritornò la voce 
colle forz'.̂  polendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le tutnjha prfì-
dlditìf senza,verun ineoniodo; seguito però-
a- far u5ip dei vostri zuccherini di, mmer-
uzioh^, prcndcnd'-in'^ massime dopo le fun­
zioni. ' 

, iuLlo, vostro, devotissimo servo ' 
ì Don SEMFIWO SARTOP ÎS, Gftnomco 

Milano, 1 0 oHobrc 1872. 
; Caro s'iĝ  Galleani,, ^ .. ' 
"Mê 'cè le vostre l*illo!jfi Bronchiali potei 

essere flci^ilfuraio per lo; stagione di carne* 
vale appunto quando disperavo già per 
causa, dQU'abbf^s^amento,,os_Unalo della mia 
voce,"nori posso adimqup ^|ie. rendervene 
pubbliche iodi per essere statò liberato da 
uh ineomodo e da unu qnayi cr^rta bol­
létta, .r.- ... • : • • • • • •' •'̂ •̂ ' 

; Vof̂ tro' affezionato, servo 
FRANCESCO CORDARÌNI • 

I Via s; Uaffaele, n. 12 . 

Prezzo alla scatola le Pillole L. | . f t« , — 
Alla." scatola i Zùeóhenhi U I.AO:— Franco 

del prof. G . G U E R Z O W 
Sii 

Toli^iiieS pri>t ^^lf6m|Baolo 

U «.flO contro vaglia postale ih tUtta italia. 

; RIVGNDITOUi" A' PADOVA: 
If l a n e r i MBuiat'o, Riviera S, GioJ'gìo e; 
Farmacia all'Università' — litil^'sl Cór^ 
n e l l o , Via Vescovado e Farmacia all' An-
gjìlo — ì S a n i •Boars'lftfo farmacista—^ 
B c n i a r t l l eJUaii 'or, farmacista ^^- l 'e r -
t l l c , farmacista; Via S. Lorenzo ~ S n r -

' i n r i o e CJ-» farmacia, Via Sai Vecchio — 

p e r c o m o d o e . g a r a x i z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d ' a l i o 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m o d i c i c h e v i s i t a n o ancli ,e, p e r 
;T :pìalattie venere©, ' ••*'•.- t , . - i . , 

. La della Farmacia è. fornita di lutti i Rimedi cbu possono occorrere in qualunque sorla di maialile, e ne fa spedizione ad ogni richìosla, mimili, se si richiede, a i i p l i e 
d i ctPBnNiKlIo mcill^i'w, (jonlro rimessa di vaglia, poalale, ^-.^^^ i .^^- .„ . K > ' i . ' 

î̂ r̂H Îrrc^ alia VarsBsacia !@4. fìi 0itàwio CSaìIeani, via Hii^ratJAiiii HtSIaiio 35^033 
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ceiioett ftitttlUÌL'ftmcntf ai suoi scoiavi 
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Padova, Tipografia Sac3bettn,̂ 1876. 
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